to. 
estratt 


one per 


Piceno 


Vomica 


sangue. 
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VEDERE NELL'ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PRE 


Il dovere del partito liberale 
secondo l'on, Sonnino 


In altra parte del giornale pubblichiamo 
ntero il notevole articolo dell'on. 
eny Sonnino, che è apparso ieri nellaNwo- 
{ntologia è che ha il fine di dimostrare 
‘mvenionza di introdurre nel nostro re- 
e elettorale il suffragio universale e 
del partito liberale di appoggiare 
uamente questa riforma, la quale ha 
\ sua «ragioni di giustizia, che sovra 
| qualunque calcolo di opportunismo 
sonale o di parte 
»l suffragio universale è l’on. Sonnino 
» e convinto apostolo; ne seri. 
«mando pochissimi erano gli 
n Europa, l'avevano accolto nelle loro 
oni e quando altri Stati, dopo averne 
sperimento, più o meno lungo, lo 
abbandonato. 


alla Camera dei deputati. 
apparteneva da appena pochi 
rdici anni dopo (1881), nella discus 
la riforma elettorale politica. pre 
ilal ministero Depretis; nè trascurò 
to ovecasione di riaffermare 
i fede nel suffragio 
n deve stupire che egli oggi si di 
vorevole al progetto Giolitti, sepa- 
probabilmente, da taluni dei suoi 
ti € fedeli amici politici. Ma questo 
ie l'on. deputato di San Casciano 
na con loro e che non ci riguarda 
tuttavia, del meditato art 
on. Somnino. non possiamo, e 
. con noi, non consentiranno molti 
nza «distinzione di gra Ì 
.. nel quale egli dice a DI 
e del partito liberale in due scl 
arebbe stato meglio detto. 
l'illustre statista, arrersa; 
no alternare al governo < 
le due frazioni 


ta senz 
stituzio: 

lere in un erar 

rtito liberale « con largo pic 

ico e sociale, pre ista € 

id un tempo, collocato in mez 

estror 

atta dalle difficoltà di diverse 

fanno apparire una chimera 

ne, da lui vaghesgiata, di un 

che comprenda 


di destra, di centro e < 


clementi 
inistra 
iva di vita propria ed indipen 
enendosi esualmente contrario 
isione, tra moderati e cattolici 
ssisti e socialisti del 
. diciamo, cor difficolt 
cole, le conseguenze poli 
ita situazione parlamentare 
itativo di cr 1 riuscisse 
tà per l'avvenir 
che da 


ar 
zioni. vero ci reca 
ssano essere sfuggite alla 
lell’on. Sonnino € come, 
egli abbia traseuzo di prenc 
. non fosse che per d 


to liberale costituzionale, 
si il pensiero 

petterebbe, naturalmen 
to e questo governo 
migliori uomini, 

Te o attitudini e della 
loto preparazione. E' principio 
di diritto costituzionale che il go 

cosa pubblica appartenga alle 
perchè sei — sono parole dello 
mino — valgono più di quattro 
nranze designino i loro miglio 
ad esercitarlo. 
esistenza nel Parlamento di un 
o costituzionale, che tutte riu- 
berali, nella vita pratica dello 
versa dalla ideologica, cosa 
verno logora nomini e partiti; sic- 
po un perodo più o meno lungo, 
© il grande. partito, che l’on. Sonnino 
il nostro paese, non potrebbe sfug 
Îla sorte comune; cadrebbenell’inerzia, 
possesso incontestato del potere malau 
mente favorisce e verrebbe il gior 
lontana scadenza, nel q) 
to. logoro nelle cose e negli uomini, sa- 
stretto a lasciare il governo. all’uno 
tro, od anche a d amendue coali 
eme, di quei partiti estremi, che fu- 
causa ed il pretesto della sua for- 


certamente questo un risultato, 
raccogliere il eonsenso dell'on. 
e che risponda ai suoi postulati. 
illora, il meglio, anzi il porro unum 
urivm, è la coesistenza nel Parlamen- 
partiti, rigorosamente e lealmente 
zionali, capaci di alternarsi al governo 
ppresentanti rispettivamente di quelle 
di propulsione e di freno che esplicano, 
tollandosi ed integrandosi vicendevo]- 
e. tutte le forme dell’umana attività, 
suna esclusa. 


blocen liberale, avrebbe ragione di 
re soltanto quando una grande questio 
ì principio, la quale involgesse la sal- 
i delle nostre istituzioni politiche e so- 
sli. forse in giuoco; ma la Dio mercè siamo 
olto lontani da un tale pericolo e dipen- 
dlerà dalla saviezza dei partiti costituzionali 

delle toro maggiori persionalità di allon- 
tanarlo anche maggiormente; dunque, man- 
cando la causale per il fascio delle forze libe- 

li. cade, pare a noi, il ragionamento del- 

morevole deputato di San Casciano al 
quale - osservatore perspicace, di vasta e 
profonda coltura — non abbiamo bisogno 
di dire noi che nessuno dei parlamenti del mon 
do civile ha sentito questa necessità osem- 
rlicemente questa opportunità per la difesa 
‘lel principio liberale dagli attacchi dei par- 
titi estremi, ultramontani 0 socialisti. 

N pericolo per il partito liberale italiano 
on sono le sue divisioni in moderati e pro- 
cressisti, ma bensì la mancanza di una vera 

salda organizzazione, che ne raccolga le 
iorze e le conduca vittoriose alla lotta - di- 
sorganizzazione comune a tutte le sue fra- 
zioni - ed il disinteresse, che malaugurata- 
mente dimostra soventi volte, od. ha la par- 


venza di dimostrare, per i problemi di o1- 
dine economico e sociale, che i nuovi tempi 
hanno messo in prima linea. 

11 partito liberale. se cesserà di raffigurare 
un corpo inerte, che non sa 0 non vuole as- 
similarsi nuove forze per rinvigorire las 

acchita costituzione con 

yvine, continuerà per molti anni a venire 
ad essere l'arbitro delle sorti italiane ed a 
farne la fortuna. 


(S) Kiew, 18. — Lo Czar è partito per Cernigow. 
S) Madrid, 18, — Tutti i Ministri presenti a Madrid 
i sono rivniti sotto la presidenza di Canalejas 
lio è durato due ore. Si è traftato degli 
Melilia © delia 
glio che si terrà oggi alla pre- 


scioperi generali della situazione a 

preparazione del Con 
senza del Re 

Madrid. 18. 11 Re ha ggiomato sine die la 

S) Parigi. 15 Della ele: 

ba avuto luogo ieri ad 


Leon Gerault 


tiva che 
Anzoniè to eletto 
repubblicano di sinistra. contro Lasies. 


© Ml Congresso della pace a Berna. 

BE (©) Londra, 18. Si annunzio che il Comitato in 
nce ha deciso che l'assemblea dei 
» dolla pace a Romu. che è stato 

gionnato, va il 26 settembre 


A sces'nio dei Presiden e del Ccnsiglio russo 
(S) Kiew, 18. La jp onite 


Presidente del Con 


che ha colpito il 

Stoly ptinua. Tem 
Le condizioni generali «mu'& 

S) Pietroburgo IS -- Mardano da Kicw al Zos 

Il prof. Rein tra la camera di Stoly 

dichiarazioni 

hanno causato al malato in- 

Parecchie volte egli hs 

La la 


morse Savvicina! ». 
to îl proiettile si è verifi. 
Ul malato si è vivamente in- 
ciò che avveniva intero è 


poteva avere la for 


evdelle 
Subito dopo Poperizione l'infermo si è rianimato. 
Lo sua temperatura era normale. S Pavee 


derente € 1 


| namento del sangue, mal la camicia 


rito aveva impedito la introduzione di egni s 
cia nella forte costituzione di 
di armi da fuoco conducono 


è pessibi'e che 
«uno stato d'animo che fa temere 


r giorno e 


Paituglie di soldoti circolano 
Kiow 18 — Ecco il bellettino sulle 
Ixpin: ore 


condizioni 


lisi 7 del mattino. La temperatura è di- 


‘enuta normale ma sicenme il polso è di 133. le condi 


cni sono inquietanti. Si teme. per il cuore; 


(S) Pietroburgo 18 (an: 11.13) — To stato di Sto- 


La sua temperatura è basse. IE pol- 


vpin peggiore 
so è a 140. 1 
EI (5) Fio'roburgo. iS. Sì ha da Kicff ore i 


Lo stato di 


condizioni del malato sono critiche 
dIypin è quasi dispera 
riescono a frenare l'amerragia interna 
va a for 


vecati e le 


T- polizia conti parecchi ar 
mor » fa 
i dell 
- (S) Kiew. 18. Lo stato di Stolypin peggiora di 


invio in minuto. La malattia pregredisee sempre 
»° di tempo, son 


‘ ù re pide di qu 


rif Lo puirazioni più lente por 
segnalato 

aim» dispaccio 
mezzi impie medici sono inefficaci 


Sero stati anestati anche i parenti di Bogroff, i 


quri risiedeno « Pietroburgo. 
Bogrofi 

ricevuti dur 
I giorneli 

rivoluzionari 

energica re 


® peri colpi 


to gli eccessi 


verno nella sua 


e. 


S) Kiew, 1 


tesera 


Stolvpin è morto verso le 10 di 


Ieri alcuni telegrammi avevano fatto spercre. nel 
niglicramento del Presidente del Consiglio uel' Im- 


Pietro 


invece deplorarne la-morte. 


Artadievich Stoplyine cade vittima del setta- 


smo rivoluzioneria. dopo essere stato un eroico difen- 
dell'ordine © deîto Stato, durante questi primi anni 
1 prova fatta a: ertà costituzionale 


Un primo attentato ju diretto conteo dì lui il 25 agosto 


06, alcuni mesi dopo che Staiypine suecesse a Gore- 


mykine. Una bomba fece saltare in villa ove risiedeva 
I Presidente del Consiglio. Egli rimase illeso, madne 
vcì fig 


«d altre cinquenta persone furono necise 0 fe- 

voweva punire il domatore dell'anarchia: infatti 

‘pine, salito al (ioverno durante un fosco. periodo 

mario. dimostrò, "n coraggio, un sangue freido 

una fermezza, che rimarranno di esempio - serive il 
Times - ogli uomini di Stato. 

Ristabilita 
Aituzionale, il 


calma nello svolgimento del governo co- 
Presidente del Consiglio consertò, 
forse delle abitudini alquanto dittatoriali; ma era la 
onsegnenza del suo temperamento. 

Del resto - nota il Journal des Débats - come si po- 
tera fargliene wn rimprovero. se questa sua ferm 
appunto avera tolto l'Impera dal caos e dall'anarchia? 

Infatti Stolypine muore rimpianto da tutti è droni 
russi è la sua wemoria sarà ricordata come quella di 


rino dei maggiori xomini di Stato che abbia avuto la 
Russia nell'ultimo secolo. 


=> è ce 


Da Parici 


Nostro jonogramana della notte 


PARIGI, 19 (ore 0.20): — La notizia del- 
la morte di Stolypine, vittima dell’atten- 
tato terrorista di Kiew, benchè attesa dopo 
le ultime notizie che non lasciavano più 
adito ad alcuna speranza, produsse penosis- 
sima impressione a Parigi, dove il Presidente 
del Consiglio dei Ministri russo godeva nu- 
merose e forti simpatie, non solo per l’opera 
sua in favore di un avvicinamento franco 
“russo, quanto per l’opera da lui compiuta 
per dare un assetto regolare agli affari in- 
terni della Russia.» 


Il lutto della nazione alleata è condiviso 
d quanti seguirone gli sforzi dell’illustre 
e compianto estinto per la prosperità del 
suo paese. 

— Nell'attesa del testo ufficiale delle os- 
servazioni della Germania, contenute nella; 


nota che è s rimessa stasera dal Mi- 
nistro degli Esteri tedesco, Kiderlen Waech- 
ter, all’Ambasciatore di Francia a Berlino, 
sig. Giulio Cambon, i circoli politici si man- 
tengono molto risevati, Solamente si di- 
chiara che il Governo francese non può 
trarre finora elemento di gindizio sui nego- 
ziati in corso che dalla conversazione che 
ebbe luogo venerdì tra Kiderlen Waechter 
e Ambasciatore Cambon. Di tale conferen- 

a TAmbasciatore Cambon ha trasmesso 

suo Governo un rapporto sommario te- 
legrafico, ed nn altro. particolareggiato, 
scritto, sul contenuto del quale viene man- 
tenuto il più serupoloso segreto. 

I la risposta della Germania potrà 

e di base ad un giudizio esatto sulla 
tuazione. 

Nei circoli politici si ritiene che 1 
sia soddisfacente soltanto in 
darebbe Itogo a nuove proposte del Gove 
francese, il quale dovrebbe in parte meglio 
precisare quei punti sti quali non può ae- 
cettare modii ed in parte arrendersi 
en altri al d io la Germania. Il Go 
verno frane sempre secondo quanto si 
crede nei circoli politici autorizzati - men- 
tre attende di conoscere ie osservazioni del 
la Germania. ritiene che la vertenza sia 
ben lungi dall'essere chin 

— I Pemps ha da Madrid che il Presi- 
dente «el Consiglio dei Ninis Cana 
ha dichiarato che nei negoziati franco-tede. 
schi non potrà essere posta la questione 
un protettorato della Francia sul Marocec 
tale protettorato dovrà. ad ogni modo, 
mitarsi alla zona sotto l'influen 
dovendo essere rispettati i diritti della ST 
sa per quanto riguarda la zona affidata 

Ta sua influenza. 

— Ni ha lrid che la situazione in 

alcune pa la ST in seguito agli 


rispe 


scioperi } 
Re Alfonso ha 2 ‘omato il suo ritorno a 
Sam Sebastiano per presiedere il Consiglio 
dei Ministri, rimarrà alla capitale fin- 
la eravità della situazione lo richiederà. 
Le riltime notizie però sono tranquillanti. 
Gli scioperi non accennano nd estendersi. 
XA Barcellona il temuto sciopero generale 
non è scoppiato. A Valenza invece, lo scio- 
pero generale è stato proclamato e sono av- 
venuti disordini così gravi che la città fu 
dichiarata in istato d'assedio. 


DA BERLIN 
(Servizio Bpeciate ilel « Popolo Romano >). 
BERLINO. 18 (ore 20): — La risposta 
tedesca che il sig. Kiderlen Waechter ha 
rimesso questa Sera all'Ambasciatore di 
Francia, sig. Cambon, venne esaminata sta 
mane in una fenferenza tra lo stesso si; 
Kiderlen ed il Cancelliere sig. von Bethmann, 


La questione del. Marocco 
La risposta tedasca 


S) Berlino 18 
steri Kiderlen W. 


N Segretario di Stato per gli e- 
chter ha consegnato nel pomerig 
Ri all'ambasciatore f Cambon la 
del Govema tedesco al'e ultime proposte france 

I Can Li Holweg 


ser Hohunfinnow ove si tratterà per qualche 


rraneese risposta 


dell'impero Bothmann 

partito 

gionio. 
fg (8) Parigi, IR. Il Y'empsserive a proposi 

rispesta della Germania: L'impression 

rebbe 

disfacente e darebbe bogo de parte del ( 

progetto destinato da una 


Pg ar di prrziali 
Lam ta 
rie a tonttenera e presissre i principi chela Fr 
i}i me a medi 
e redazioni 


1 sa 
n può a ra pi 


E° ora impr ronostici sull'esito di questa 


conversazione ma sembra cerco che è lungi dall’ 
» chivisa. Î1 Governo franerse crederebbe che non 
punto necessario di affrettame lo svolgimento e 
hite di non lasciare aieum punto all'osci 
il Temps, che Kide 


chiaramente poichè l'equivoco. se persistesse 
ingo tempo In possi- 


riamo conchidi 


non } otreble che impedire per 


bilità di una intesa 


Le pretese della Spagna 
(S) Londra, 18. 
iano: i Ministro degli esteri di Spagna, acce 
cuni rilievi della stampa francese, se- 
condo i quali il protettorato al Marocco dovrebbe 
a esclusivo vantaggio della Francia, dichiara 
che în tul caso diverrebbe eguale il protettorato della 
Spagna nei Nord del Murocco; ogni nazione eserei- 
lo la sus giurisdizione nella sfera attribuitale. 

(S) Madrid, 18, — Si accolgono qui con scetticismo 
» dichiarazioni che il Noroie Wremia attribuisce a 

Re di Spagna 
Si nota però che per ciò che concerne il pensiero dei 


Ii Daily Telegraph ha da San Se- 
nindo ad 


partiti politici esse riflettono i sentimerti dominanti 
in tutte le classi sociali della Spagna; per esempio il 
ntimento che, se il buon accordo ispano-francese 
è sembrato turbarsi, ciò non è stato perchè lo si te- 
neva în minore stima, nè perchè esso abbia. cessato 
»ondere agli ardenti desideri e alle unanimi sim- 
tie del popolo, ma perchè il gruppo coloniale fran- 
a rinconoscere la situazione speciale della 

suoi diritti al Marocco. 


Le prime avvisaglie della fuiura 
campagna presidenziale negli S. U. d’A. 


Il Presidente Taft è partito io scorso venerdì 
Boverly per un lungo viaggio attraverso gli Stati 
dell'Unione americana, nel corso del quale esporrà 
Je proprie idee sulle questioni più importanti dell'ora 
presente e, soprattutto su quella delle tariffe, di tanto 
interesse per l'avvenire economico ed industriale 
della grande Repubblica. 

E? un viaggio elettorale che gli offrirà l'opportunità 
di porre la sua candidatura per la riconferma a pre- 
sidente degli Stati Uniti. 

La campagna per la nomina presidenziale si pre- 
senta questa volta in condizioni difficili pel partito 
repubblicano, a cagione del distacco del forte gruppo 
degl’insorgenti. 

Il presidente Taft ha in proprio favore la conclu- 
sione dei trattati d’arbitrato, da lui promossi e arden- 
temente sostenuti ed il trattato di reciprocità col 
Canadà che però non trova eguale unanime consenso. 

Nella questione delle tariffe, come ricordammo 
altra volta, egli è favorevole alla revisione della ta- 
riffa Payne, osteggiata fortemente dal partito de- 
mocratico. 

L'unione dei dissidenti del partito. repubblicano 
con i democratici non è ancora avvenuta e forse non 


avverrà che all'ultimo momento, essendosi il signor 
Bryan capo dei democratici ed antico aspirante alla 
presidenza, risolutamente dichiarato contrario ad 
ogni compromesso con loro, fatto che verificandosi, 
gioverebbe naturalmente alla candidatura Taft. 

Fattore importante nella lotta sarà altresì il con- 
tegno dell’ex-presidente Roosevelt, il qualo, anche 
non presentandosi come aspirante, potrebbe creare 
al suo successore gravi ostacoli. 

I repubblicani dissidenti hanno già pubblicato 
intanto un manifesto intitolato « Prò Taft vincere? per 
conchiudere ch'egli non potrà vincere e che, pertan- 
to, non dovrà essere il lorò candidato. 

Sono le prime avvisaglie d'una lotta che sarà cer- 
tamente più viva e pîù interessante di molte altre 
che l'hanno preceduta. 


La situazione in Cina. 


(S) Pechino, 18. — Nelle vicinanze della capitale 
ha avuto luogo alla presenza del Principe ereditario, 

n° rivista della guardia composta di sei reggimenti 
di fanteria c tre batterie di artiglieria, provviste cia- 
senno di una sezione di telegrafia. 

Sei stendardi sono stati consegnati alle truppe a 
nome 

La rivista è stata brillante 

Si conferma che il comandante delle truppe ammu- 
tinate di Se-Ciuan si sia suicidato 

[i (5) Cseng ching. IS. Una lettera da CiengTu del 
console inglese in data 13 annuncia che tutti gli stra- 
feri sono in briona salute © son sono molestati. 

Dal 7 settembre non è più avvenuto aleun conflitto 
in città, Le provvigioni sono arrivate, cosiechè i negozi 
di viveri si riaprano. 


dell'Imperatore. 


Non altrettanto ottimiste appariscono le seguen 
informazioni pervenute ni giornali di Londra e di 
Parigi dai loro corrispondenti in Cina. 

La situazione - secondo un telegramma da Pechino 
15 al Temes - nel Se Sciuan è aggravata. 
Cong-iu è circondata di 10000 ribelli. 
da un momento 


i teme che 
l'altrò vengano interrotte le comu- 
nicazioni (elegrafiche con Ciun-King, che ora è la 
sorgente principale delle informazioni. 

Il Ministro della guerra. tuttavia confid 
siano meno serie di quanto si dice Se l'agit 


che le cose 
pne con- 
. egli erede che 
surà facilmente repressa dalle truppe che stanno avan- 
zeando da Iciang, da Wuciang e da quelle che accom- 
gnano Tuanfang. 
I ribelli sono armi 


finuerà in aperta rivolta. come or 


i di vecchi fucili; ma il difetto 
di comunicazioni ritarderà di qualche settimana l'ar- 
rivo delle truppe dall'interno. 

Un editto imperiale di lunedi scorso - che si suppone 
giunto a Ceng-tu il 15 e redatto nei termini suggeriti 
dello stesso vicerè - esorta il ritorno alla calma e 
minacce, severe misure in caso di non uwddidienza. 

Il Governo confida che l'editto sortirà un buon 
effetto. 

E stato ordinato a Tsen-Ciun-Auan di procedere 
mmediatamente 
di cui si erede » 

Teen, essendo governatore dello Sciansi dopo la ri- 
bellione dei Boxers restaurò l'ordine nella provincia, 
vicerè della provincia di Ze-Sciuan spense le ultime 
vestigia del boxismo; vieerè della provincia di Canton 

se con dovra severità la ribellione dei Kvanti; 
mantenendo per molti anni una tranquillità prima seo- 


verso la provincia in sommossa, 


nominato vicerè. 


nosciuta 
i è figlio del famoso viceré del Yumann Tson- 
Ju-ving uomo di risoluzione ferrea, ma sfortunata- 
mente da parecchi anni sofferente per una malattia 
eronie 
rattanto pare che non siano avvenuti incidenti 
contro gli stranieri e tuttì i missionari di cui il maggior 
mumero, circa tn centinaio, sono canadesi furono in- 
vitati a ritirarsi in luogo sicuro. Un telegramma del 
15 ha annunziato che sono già in salvo. 

11 timore è che se la ribellione non fosse repressa 
sollecitamente possa estendersi nelle provincie di 
Hupch. Hunan e Canton. dove esiste analogo fer- 
mento contro la politica del governo. 
gli attmali disordini consiglieranno 
il governo ad abbendonere per ora i progettati movi- 
menti militari nel Thibet e versole frontiore dell'Assam 
e del Burmenia. 


Si prevede 


Le agitazioni anarchico-sindacaliste in Spagna 


Madrid 18 . (ufficiale). A Valencia è scoppiato 
uno sciopero generale rivoluzionario; in seguito al 
quale è stato dichiarato lo stato d'assedi 

Sono avvenuti gravi disordini. 1 fili telegrafici so- 
no stati tagliatti. La città è occupata militarmente. 

(S) Madrid. 18. — Ecco la situazione attuale dei 
diversi scioperi che si sono dichiarati in Spagna. 

Lo sciopero è generale a Bilbuo a Valenci 
Saragozza; e’ parziale ad Huelva, a Cadice. 

dijen. 

si hanno timori di sciopero generale a Barcellona, 
La Corogna e Giyon. 

Secondo l'A. B. C. è possibile che di fronte alla 
gravità della situazione il governo sospenda le ga- 
ranzie costittizionali su tutto il territorio spagnuolo. 

($) Madrid, 18. — Secondo nuovi telegrammi da 

gozza, fermati dalla censura e ricevuti soltanto 
stamane, ieri all'uscita dei meeting operaio sono av- 
venuti disordini che hanno rivestito maggiore gra- 
vità di quanto lasciavano supporre le primenotizie. 

Durante una carica della guardia civile coloro 
che assistevano al meeting hanno fatto fuoco contro 
la guardia stessa la risposto con unascaricadi fuci- 
leria. Numerosi colpi di arma da fuoco sono stati 
scambiati da una parto e dall'altra al grido di : «Ri- 
vooluzione! «emesso dai dimostranti. 

Vi sono stati un morto e cinque feriti tra cui un 
caporale della guardia civvile. 

Sono stati operati sei arresti e numerose rivoltelle 
sono state sequestrate. La maggior parte di esse sono 
nuove. 

Madrid, 18 — Le ultime notizie da Barcellona 
indicani che regna la tranquillità. I tipografi hanno 
continuato ieri sera i tentativi di fare astenere dal 
lavoro i compagni dando luogo ad alcuni inoi- 
denti senza importanza. 

1 giornali stamane non si sono pubblicari. 

Si mutrono inquietudini sull’atteggiamento che 
prendono i gruppi operai. 

A Saragozza si sono avute colluttazioni all’usci- 
ta dal merting operaio, nel quale è atato proclamato 
lo sciopero generale. La polizia a cavallo ha fatto 
parecchie cariche per disperdere i dimostranti. 

E possibile che non venga più autorizzata alcu- 
na riunione né a Saragozza, nè a Barcellona, nè a 
La Gorogna, 

L'astensione del lavoro in tutte le industrie co- 
minoierà oggi. I giornali sospendono la pubblicazio- 
ne domeni, martedì. 

Tutti i giornali di Madrid annettono grade im- 
portanza al Consiglio di Gabinetto di iersera riuni- 
tosi inaspettatamente. Si orede che siano state date 
severe istruzioni ai governatori delle Provincie di 
Barcellona, La Corrugna e ‘Valencia. 


K (S) Bilbao, 18. TI paese è tranquillo. I servizi 
tranviario e ferroviario non sono interrotti, I prin- 
cipali stabilimenti commerciali ed alouni caffè sono 
aperti 

HE (5) Vaiencia, 18. Gli soioperanti hanno com- 
messo atti di sabotaggio e di violenza ed hanno per- 
corso le strade al grido di Viva la Repubblica. 

Si pretende che, dato il carattere rivoluzionario 
dell’agitazione, le atitorità abbiano tenuto una riu- 
nione, nella quale ayrebbero deciso di rimettere 
la direzione della Provindia nelle mani delle autorità 
militari. x 

[I (5) Magris, 18. Secondò potizie ricevute de Va 
lencia, sono avenuti parecchi soontri nelle vie tra 
rivoluzionari © polizia. 

Le linee telefoniche che collegano*Valencia con la 
Provincia sono tagliate. 

Quelle Valencia-Madrid funzionano ancora. 

Le truppe di Valencia sono state recentemente di- 
minuite a causa della partenza del secondo reggimen- 
to per Melilla. 

ES (S) Barcellona, 18. Il Governatore considera 
fallito il tentativo di sciopero generale. Soltanto 800 
operai hanno abbandonato il lavoro. L'ordine è 
completo. 

Molti membri del Comitato rivoluzionario sono 
stati arrestati. Di eègi uno è stato arrestato a Bilbao 
ed un altro a Madrid. 

{MI (5) Tarragona, 18. La notte ed il mattino sono 
trascorsi tranquilli. Gli stabilimenti commeîviali 
sono aperti. Tutto è allo stato normale. Si nota sol- 
tanto nellevie In presenza della polizia. la quale con- 
tribuisce assai a calmare gli animi. Lo sciopero è sem- 
pre molto esteso. 

[I(S) Madrid, 18. Alle tre pomerdiane si assionrava 
chei tumulti sono terminati a Barcellona e che la calma. 
è assoluta în tutta la città. 

Una Nota del Governi 


(S) Madrid 18 -- Il Ministro del’Interno hs comu- 
nicato alla stampa una nota in cui di dice fra l'altro: 

Il Governo ha. ricevuto in questi ultimi giorni da 
Barcellona notizie concernenti piani rivoluzionari, 
la cui esecuzione ‘è affidata ad un comitato formato 
di anarchici e sindacalisti spagnuoli residenti all’este- 
ro in relazione più o meno stretta con gli altri grup- 
pi politici. 

L'esistenza di tale comitato è confermata dall’or- 
dine dato, per allarmare la popolazione, di deporre 
un proiettile di artiglieria sulla strada ferrate, cié 
‘he era stato ideato come principio di esecuzine del 
piano. 

Il Comitato, dopo aver deciso lo sciopero generale 
preparò la sotrrazione della dinamite nei vari depo- 
siti, la distruzione dei fîli telegrafici e telefonici e del- 
le strade ferrate, la sospensione del lavoro în tutte 
le stamperie; e, per impedire violentemente la pub- 
blicazione dei giornali, terrorizzé a tale effetto i ti- 
pografi. i redattori e i proprietari dei giornali. 

E così la notte scorsa poco dopo la mezzanotte 
parcechi gruppi uscenti da una riunione si separa» 
rono dirigendosi in varie direzioni e fingendo di ri- 
tornare a casa loro allo scopo di far perdere le piste 
alla polizia; ma ben presto si riunirono di nuovo per 
vie diverse in una località prima disegnata e si di- 
ressero subito in gruppo verso le redazioni dei 
giornali. 

Uno di questi gruppi, composto di sette persone, 
ha inveso la redazione del Noticiero Universal, ha 
malmenato due agenti posti alla porta ed ha intima- 
o ai redattori ed ai tipografi di cessare il lavoro, 
dopo aver preso cura di tagliare le comunica- 
zioni telefoniche. E' sopravvenuta però ln polizia 
che ha arrestato la maggior parte di questi indivi- 
«dui, i quali portavano rivoltelle, armi bianche e ba- 
stoni. 

Altri grappi hanno agito nelle redazioni di altri 
giornali. ma l'intervento della polizia e lr offerte del 
govematore di far proteggere il lavoro dei tipografi 
e dei redattori dalla polizia e dai soldati ha fatto 
fallire il tentativo. 

« Così il giornale il Progresso fu il solo a non uscire 
stamano 

Mm un gruppo si trovavano due giornalisti. 

La nota aggiunge che i‘ membri del Comitato ri- 
voluzionario sono stati arrestati, ad eccezione di tre, 
il cui arresto non sembra possa tardare. 

« La nota ermina dicendo che i rivoluzionaii non 
cercano nello sciopero generale un mezzo di prote- 
sta in favore degli operai, ma tendono unicam nte & 
provocare disordini e conflitti. 

Sono stati arrestati 31 individui per atti di violen» 
za nei locali dei giornali. 


n—————s__>- 
Economia e Statistica 


ll Commercio dell'Italia c sei 


Le condizioni del commercio italiano sul mercato ser- 
bo secondo una relazione della Legazione d'Italia a 
Beigrado, sono di molto migliorate da qualche anno 
e tendono ad un continuo maggior sviluppo, sia nel 
l'importazione che nell’esport azione. 

L'Esportazione în Italia dalla Serbia ammontò nel 
1910 a diari 1,069,657 contro dinari 3,046.601 del- 
l'anno precedente. Vi fu quindi una diminuzione di 
dinari 1,976, 944, dovuta dall’epizoozia bovina svilup- 
patasi in Serbia, che annullò e diminuî sensibilmente 
l'importazione in Italia dei bovini, dei cavalli, delle 
carni fresche e salate, del sego; dello strutto, dei pel- 
lami, e dei maiali. 

In compenso furono importati alouni prodotti 
che non figurano nella statistica del 1909, e cioè pru- 
gne, uova, sangue animale, guanoartiticiale, polvere 
d’ossa, per un ammontare di circa 13,000 dinari. 

Le esportazioni dall'Italia in Serbia raggiunsero 
nel 1910 la somma di dinari 3,644,945 contro dinari 
3,344,989 del 1909, con un aumento di 1,299,956 di- 
nari dovuto principalmente ai seguenti articoli: 

Agrumi, mandorie ed altri frutti del Mezzogiorno; 
spezie, pesci all’olio,liquori vini in fusti, paste ali- 
mentari, candele steariche, zolfo greggio e raffinato, 
tessuti e filati di cotone, di linè. di lana e di seta in' 
genere e lavori di vario unu în materie diverse, avo- 
rio, tartaruga, como, maiolica, terra cotta, vetri 
e00,). 

Alcuni prodotti italiani vennero importati nello 
stesso anno quasi in via di esperimento ed ebbero 
buon esito; e cioè caffè 0 sucoedanei di caffè - manna 
champagne italiano - vermouth - conserve di frutta 
acido nitrico - indacc ici filati di cotone fino al' 
N° 8 inglese e fino al N° 20 - articoli da viaggio - chiodi. 

Aleun voci dovrebbero essere curate meglio dai 
nostri esportatori, come fiori © piante d’ornamento 
pesci all'olio, cacao © cioccolata, {rutti canditi, na-' 
stri di seta, pelli per guanti, cartada imballaggio, ce- 
ramiche, vetrami. . 

li commercio complessivo della Serbia nel 1910 è 
stato di dinari 183, 083, 669 dei quali stanno: 

All’importazione cdinari 84,695,041 

all'esportazione . dinari 

Fra i paesi esportatori dalla Serbia il primo posto: 
fu'tenuto nel 1910 dalla Turchia: la Germania tenne! 
invece il primo posto nell'importazione in Serbia. 


LR Ta I 


approva l'elenco delle assegnazioni con- 
a vari comuni sui proventi diemi all'art, 2 della 

ao 12 gennaio 1909, 
R. D. che estende a due tenute le disposizioni del 
testo unico delle leggi sul bonificamento dell'Agro 


DD. concernenti: Erezioni in ente morale — 
azioni di Opere Pio e di Monte di Pietà. 


- che determina il prezzo minimo da cor- 
rispondera ai depositanti di citento di caloio e di agro- 
cotto per l'esercizio 191-012. 
Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 
Disposizioni nei personali dipendenti dai Miri- 
steri dolio Finanze e di Grazia e Giusitzia e dei 


rn 


Dalle Provincie 


ronaea per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 18 (inc is,it; cvinasvina nella storica 
lamento stbalpina verrà inaugurato al- 

È « del Re il terzo Congresso delle Rappre- 
sen'anzo provinciali. 

1. Boselli pronunzierà i discorso inaugu 
quindi il senatore Cencelli, rappresen- 
della Provincia di Roma. 

Lunedì sera i congressisti partiranno per Roma, 
love il Congresco si chiuderà il 28 corrente. 

Udine 15 — Oggi in Paularo ja avato luogo 

x Congresso della Società Alpina Friulana. In- 
ervenne una rappresentanza della Società della 

i Trieste. Parlarono applauditissimi il 

. delia società alpina friulana, prof. Marinelli, 
il pres. dei Circolo speleologico, prof. Musoni, e il 
Sindaco del Comune. 

Segui un banchetto. 

Torino, 18 ore 22.30. — A Catelletto Scezzoso 
certo Renzi si recava oggi a visitare tal Milanese cha 
nel cortile della sua abitazione stava esercitandosi 
al tiro con una rivoltella. Il Milanese volle esaminare 
la graziatamente credendola scarita, premè 

letto. Sì udi una detonazione ed il Benzi colpito 

n: pieno petto, cadde al suolo e dopo pochi minuti 

spirò. Il Milanese si diede alla latitanza Tale la versio- 

ne che si dà del fatto: l'Autorità indaga per accertare 
risponde a verità. 

Milano, 18 (ore 19): — La vertenza tra tipografi 
ed industriali delle Arti Grafiche si è improvvisamen- 
te aggravata. La federazione del Libro ha persisti» 
to nel rifiuto di accettare le proposte dell'avv. Ga- 
sparotto, pres. della Commissione arbitrale dello Ar- 
ti Grafiche: secondo tali proposte la vertanza, sor. 
ta în seguito al licenziamento di tre operai della dit 
ta Bonetti, doveva essere rimessi al Giudizio 
della Commissione: intanto i tre operai licenziati 
avrebbero ripreso il lavoro. 

Dal conto suo l'Unione degli industriali delle Ar- 
ti Grafiche, che prima aveva aderito alle proposte 
dell'avv. Gasparotto, dava corso stamane alla mi- 
nacciata serrata, comprendendovi le litografie, e 
ciò malgrado le proposte, con riserva di reclamo per i 
danni dn parte della Federazione dei litografi, che 
volevano essere esclusi dalla serrata. Ma l'Unione 
degli industriali giustifica il provvedimento per il 
fatto che i litografi della ditta Bonelli fecere causa 
comune coi tipografi. 

La serrata è quindi tipografica e litografica e com- 
prende circa 200 stabilimenti con oltre 5000 operai. 
Sono comprese le legatorie annesse alle tipografio. 

Il Prefetto stamane chiamòla Presidenza della Fe- 
derazione dei lavoratori del Libro, più tardi conferì 
col presidente dell'Unione Arti Grafiche; ma nessun 
risultato fu ottenuto. 

Oggi alla Camera del lavoro si riunirono i Comita- 
ti delle Sezioni per deliberare circa le comunica- 
zioni da farsi stasera all'assemblea della classe. Pre- 
valse il proposito di proporre lo sciopero generale 
della classe, comprendento i giornali. C'è quindi pe- 
ricolo che domattina i giornali non possano uscire. 

Mentre telefono, negli uffici della Persereranza ha 
luogo un’adunanza degli editori ed amministratori 
dei giornali. 

Milano, 19 (ore 2.30): — Stasera alla Camera del 
Lavoro ebbe luogo un grande comizio degli operai 
tipografi. litografi e legatori degli stabilimenti ser- 
rati. I convenuti erano oltre 4000. 

Il segretario generale Gondolo, a nome del Comitato 
centrale e dei Comitati delle sezioni adunatisi, come 
vi telefonsi, nel pomeriggio. propose un ordine del 
giorno, col quale, dopo approvata l’opera del Comitato 
Centrale, che rigettò l'ordinanza del Comitato arbi- 
trale per la ripresa del lavoro, e dopo una vivace pro- 
testa contro la serrata, decretata dall'Unione delle 
Arti Grafiche, visto che sono în corso trattative per 
una soluzione della vertenza, si propone: 1. di sospen- 
dere ogni decisione di ordine generale; 2. di concedere 
a quelle ditte che ritirassero la serrata gli operai a 
condizione che siano indennizzati delle giornate per- 
dute; 3. di dare autorizzazione al Comitato Centrale 
di convocare un'altra volta la classe per deliberara 
in merito alla opportunità di proclamare lo sciopero 
generale di classe. 

A questo ordine del giorno ne fu contrapposto un 
altro, dichiarante lo sciopero generale, la rottura del 
contratto e la richiesta di un aumento del 35 per cento 
sulle paghe. 

, _AAl t0cco si venne alla votazione. Gran parte degli 
intervenuti si squagliarono. Nella sala rimasero circa 
1400 operai. La votazione diede il seguente risultato: 
171 favorevoli alla proclamazione dello sciopero gene- 
rale di classe; 600 favorevoli all'ordine del giorno del 
Comitato Centrale, sospendendo la grave deliberazione. 

Le vittoria rimase quindi ai fautori dello sciopero 
immediato. Sembra peré che domattina sarà tolle. 
rata l'uscita dei giornali. 

Parma. 18: I funerali della sfortunata Maria Zan- 
noni, rimasta uccisa, come vi telefonai, nei recenti 
disordini, ebbero luogo ieri. Molta folla faceva siepe 
lungo il percorso. Il corteo, aperto dalla banda cit- 
tadina, era composto di 44 bandiere, Tra le rappresen- 
tanze notavasi quella del Comune. Eravi pure l'on; 
Berenini.Al cimitero parlarono diversi oratori. L'Auto: 
rità aveva preso le opportune misure per il manteni; 
mento dell'ordine, che però non fu turbato, 


Italia Centrale. 


logna, 1S: - al Zappoli, pessimo arnese, si 
presentava iersera all'abitazione del signor Ferruccio 
Terzi, notissimo negoziante della nostra città, © 
chiedeva notizie della propria moglie Elvira Aide. 
randi, già stuta in qualità di balia al servizio della 
famiglia Terzi e quindi da questa allogata presso 
altra famiglia, appunto perchè la povera donna 
era vittima dei mali trattamenti del marito. 

Il signor Terzi ricevette lo Zappoli sull’uscio della 
sua abitazione e, udita la domanda, rifiutò di dare 
a Sueiietritio l'indirizzo della moglie, Lo Zappoli 
si fece ite e chiese del dan: i 
se val lr iaro, che gli fu pur 
ira si disponeva a chiudere l’uscio sul viso 

vivente, quando î, con rapi 
lo assali e, tratto dalla ion un perire 
ra Quindi, scese rapidamente le scale, si diede 


stato sgombrate alune case che minacciano di esdore 
de un momento all'atro in seggito ai guasti ripor- 
teti. per il recente terremoto. 

Lanelano, 18 (Cozzolino): — Si nota una corta agi 
tazione ne) vicino commne di Castelfrentano a causa 
dell'intimazione di sfrattoai frati colà residenti per 
adbire il locale da essi cocupato a lazzaretto ed 
al locale di isolamento. 

Questa misura preventiva contro le malattie in- 
fettive, per quanto lodevole dal lato igienico, riesce 
ostica alla maggioranza del paese. Fome dovré ri- 
tornare sull'argomento. 

Qui n Lanciano salute pubblica è sempre ottima e 
agricoltura in buone condizioni enon colpita dai danni 
dei frequenti temporali che sì etanno seapricciando 
in questa stagione. 

E nonostante i ‘divieto di feste e fiere, la gente si 
diverte..... con le risorse locali. 

Al tentro comunale dopo diverse peripezie, le cose 
si sono messe sulla buona via. 

Abbiamo avuto una Manon di Massenet con una ese- 
enzione degna veramente di scene maggiori. 

Protagonista Bianca Mangini, una vera stella 
sorgente, di cui Lanciano si dovrà vantare come fa 
ora di Amato, della Carelli. e di tanti altri, che, pri- 
ma di diventare celebrità, calearomo queste scene. 

La Mangini che il pubblico di Roma ha già apprez- 
zato, possiede una voce, piena, costante, frente e me- 
lodica, e grande sentimento ed intuito di interpreta- 
zione. 

La sapiente ed esperta direzione del maestro 
Giannetti, cd il complesso di tutti indistintamente gli 
artisti, fra cui primo il tenore Ventura, artista di 
grande reputazione, furono indispensabili fattori del 
pieno suocesso dello spettacolo. 

E' notevole come in un teatrino di così scarse ri- 
sorso un'impresa possa tenere artisti ome il m. Gian- 
netti, le signore Percira e Mangini cd i signori An- 
ceschi, Ventura e Marescotti. 

Bologna, 1S. cre 24. — Il locale gruppo naziona- 
lista aveva indetto per questa sera alle 17 nella sala 
dei Notai una conferenza a favore dell'impresa di 
Tripoli. Oratore doveva essere il pubblicista Federico 
De Maria. Eventualmente altri oratori avrebbero par- 
lato. 

Nl partito socialista locale, però, non credette di ri 
manere inoperoso di fronte a tale manifestazione 
nazionalista. Per mezzo della Camera del lavoro e del- 
l'Unione socialista invitò gli «perai ad opporre una 
controdimostrazione. 

Infatti fin dalle 16 un forte nucleo di operai 
siepò in piazza V. Emanuele sotto il palazzo dei Notai. 
Dopo una lunga attesa una parte di essi sali le scale o 
penetrò a viva forza nella sala deve giù si trovava mul- 
to pubblico in attesa della conferenza, 

Xe 
Bacci uno dei capi dell 
di Ravenna. 

I socialisti chiesero che la conferenza fosse tenuta 
in contraddittorio I nazionalisti annuirono ma intanto 
idiverbi cominciati fino dalla entrata degli op 
rai nella sala si erano acuiti. Volavano ingiurie da una 
parto e dall'altra. In breve nacque un tumulto 
indescribibile. Gli operai rimasti nella piazza facevano 
600. Finalmente vista l'impossibilità di tenere la 
conferenza i nazionalisti uscirono dalla sala, non senza 
protestare contro il contegno dei socialisti. 

La forza pubblica fece sgombrare la sala. 

Nella piazza intanto i dimostranti erano aumentati 
Intervennero guardie e carabinieri, furono dati gli 
squilli e i dimostranti vennero sbandati. 

Perugia, 18. ore 21,25. — Si ha da Montone, vil. 
laggio perduto nei monti dell'Umbria, che veniva co) 
arrestata una intera famiglia di contadini tali Mi- 
gliorati, accusati di unefferato delitto. (toro nutri- 
vano un odio feroce contro la setteatenno Pasqua 
Nocentini, maritata Biccheri, ritenuta fattuechiera 
e da essi creduta autrice di una stregoneria del loro 
pollame molto del quale moriva. 

Il 30 sc. agosto i Migliorati impadronitisi della veo- 
chia la gettarono în una fornace di calco viva bru- 
ciandola. L'orribile delitto è stato scoperto6 oggi i 
Migliorati furono trat 


Italia Meridionale 


Napoli 19 — cre (19,30) — Oggi in una casa in 
costruzione. due muratori, tali Crescenzo  Serano 
di anni 17 e Pasquale Altera, di anni 52 mentre la-, 
voravano sopra un pontone, perdettero l'equilibrio 
e precipitzrono dall’altezza di un secondo piano. 

Il Serano riportò contusioni gravissime c versa 
în pericolo di vita, l'Altera se la cavé con poche leg- 
giere contusioni. 


Nelle Isole 

BEI (S) Castiglione si cicsa, is. Il Prefetto so. 
natore Minervini e fon Pantano, deputato 
del collegio, qui giunti in automobile, si sono recati 
nelle località devastate dell'eruzione dove hanno con- 
statato i simi danni subiti da quelle fertili con- 
trade ed hanno ascoltato benevolmente i desideri della 
porolazioni così crudaente colpite. 

L'eruzione ha perduta la primitiva violenza, Seguita 
tuttavia la distruzione di fiorenti noccioleti © vigneti 
nelle contrade di Chiappemancina e di Rovitello. Lu 
altre correnti sono poco attive. Si nota una viva fam. 
mata sul cratere centrale. 

11 Prefotto e l'on. Pantano sono ritornati nella serata 
a Catani 


Provincia Romana 

Velletri 15 — Dome Z+ conen.o «vranno luo- 
go qui le elezioni amministrative neila sola prima 
sezione, dove, come ricorcie te, le urne furonorotte 
nei comizi del 27 se. agosto da un manipolo di furi- 
bondi popolani, che ricorsero a questo mezzo in pre- 
visione della sconfitta, Le Auttrità jocali hanno preso 
energiche misure perchè le nuove elezioni non peesano 
essere turbato da alcuna violenza. 

— 
Servizi radiotelegrafico, 

Il Ministero dello poste o dei telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti pirosenfi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 12 settembre, con le 
sotto indicate stazioni 

Espagne, York © Principe Umberto con. Capo Me- 
le Palmaria e Isola Chiesa — Kleist, con Ponza, Tsola 
Chiesa, San Giuliano di Trapani e Forte Spuria — 
Germania con Ponza ed Isola Chiesa — Argentina 
con Cozzo Spadaro Forte Spuria e Taranto — Taor- 
mina con Capo Sperone — Sazonia con Taranto. 


PELLEGRINAGGIO A CAPRERA 


(S) Maddalena 18 — Proveniente da Genova è 
giunto il piroscafo Orione recante a bordo_il pelle- 
grinaggio nazionale, diretto a Caprera, 

— (5) La Maddalena, 18. ll pellegrinaggio patriot- 
tico, comprendente 250 persone, è giunto a Caprera 
ricevuto da donna Francesca, 

Hanno parlato presso la tomba dell'Eroe il comm. 
Tempini e l'avvocato Garbagni ed è stata deposti. 
sulla tomba una corona di bronzo a nome della demo. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
(8) Parigi, 18. — I giornali hanno da o 
lo sciopero generale sulla Great Southem Persia 
sarà proclamato oggi. Si teme che esso si estenda ally 
compagnie del Midland e del Great Northem. 
5 (8) Londra, 18. Lo sciopero dei ferrovieri ir- 
si estese a Queenstown ove la situazione è con. 
siderata grave, cosicchè il vapore americano Rinonia 
atteso da New Jork riceverà probabilmente ordine di 
portare il suo corriere a Liverpool. 


(-| (8) Londra, 18; Lo sciopero soin Lugioie 
she pareva da principio avere una tanza. nei: 
gniflcante, si estende ora rapidamente, © minaccia di 
fare cessare interamente il traffico dei porti. 

‘A Dublino, in seguito a questo sciopero sì lamentano 
già gravi irregolarità nel servizio ferroviario. . 

Si annuncia che siano avvenuti parecchi atti di sa- 
botaggio. È r 

ES Dublino, 18. In una riunione di ferrovieri 
fu approvato lo sciopero generale sulle tre grandi linee 
dell'Irlanda da domattina. 


Esposizioni e Congressi 
XXII Congresso Nazionale 
della « Dante Allighteri» 


Domani, 20 settembre, s'inaugura il XXII° Con- 
gresso della « Dante Alighieri ». 

Ecco il programma dei festeggiamenti che il Co- 
mitato di Roma ha predisposto in onore dei Congres- 
sisti. 

20 settembre ore 10: Inaugurazione del Congres- 
so nella sala degli Orazi © Curiazi in Campidoglio. 
Inaugurazione del vessillo del Comitato Romano 
ofterto da un patronato di signore sotto l'Alta Pre. 
sidenza Onoraria di S. M. la Regina Madre. 

Ore 14.30: Inizio dei lavori del Congresso nel Pa 
diglione speciale a Castel S. Angelo. 

Ore 17: Solenne commemorazione del XX settem- 
bre a Porta Pia. La «Dante» vinterverrà con lo 
bandiere dei vari Comitati, 

Oro 21,30: Ricevimento e festa notturna a Castel 
$° Angelo con illuminazione della Mole Adriana. 

21 Settembre ore 9 e. 14.30 . Contingzione dei 
lavori del Congresso. 

ore 17: Thè al Palatino offerto dal Comitato ro. 
mano. 

Ore 22: Ricevimento in Campidoglio offerte. dal 
Municipio di Roma 

22 Settembre - Ore 8.30: Gita offerta dal Comita- 
to Romano ai Congressisti - Escursione a Villa A- 
driana - Colazione a Tivoli - Visita delle Cascate. 

Ore 21: Concerto nel Padiglione delle Feste al 
l'Esposizione Etrografica în onore dei Delegati del 
Congresso. 

Settembre ore 2: Continuazione dei Invori del 
Congresso. 

Ore 14.30: Idem. Proclemazione dell'esito delle 
elezioni del Consiglio Centralo-Chiusura del Congres 
so. 

Oro 17-Visita al Foro delle Regioni e ai Padiglio- 
ni della Mostra Einografica. 

Ore 20-Banchetto sociale a individuale di Lire 8 
nel Padigiione sul Tevere all'Esposizione Etnogra- 
fica. 

24 Settembre Ore 10-Visita alla Mostra Archeo. 
logica alle Terme Diocieziane. 

Ore 17-Thè ella Villa Fiaminia fuori di Porta del 
Popolo, offerto dal Consiglio Centrale ai delegati 
della © Dante. Alighieri 


Congresso della federa-ione Orchestralo Italiana. 


lermattina nella 
ziati i lavori del Congresso dell’Associazione fra i 
professori d'Orchestra. Presiedeva Ton. Vittorio 
Podrecen che pronunciò il discorso d'inaugurazio- 
ne a cui fece seguito pure festeggiatissimo il segre- 
federazione inten dei musici. 
2 di Parigi. Aggiumsero sentite pi 
ci Fiorini, Ferrarini, Ardolf. Moltissime adesi 
giunsero dall’estero, noi: 
Austria, Inghilterra, Francia, 
nite pei quelle delle nsseci 
applauditissime leadesioni del M. Vessei 
sociazione di Maestri di Benda. Vien 
guonte ordine dei lavori del ( 
Discussione cd approvazione di 
rale ed adesione alla ©. I. M. C.rel: 
Comitato 
della Conf. 


lel palazzo Lante si sono ini- 
» 


gramma d'a- 
one (re , Vice-pre- 
id. dell'A. R. P. O. )— Relazi federazio- 
ne cogl'istituti affini — Stampa ( rel. An. V 
ca del Com. Eee. e prof. O. Andotfi del giorr 
sica ), Contratto di lavoro Orchestrale ( rel. 
Enrico del Com. Esec. e presid. dell’Orchest 
rinese) — La legislazione secialo nei 
professori d'Orchestra ( rel. ev. Usigli } 
chestra Veneziana e prof. 
gnese ) —, ] ribassi ferrov 
A. Seaceiati cons. dell'O; 2 ). Presiden- 
za Mutuo secco pernzione fra i musicisti 
( rel. F. Maiolino della ' ale di 
na e prof, G. Prizzo cons. 
Acend. di S. Cecilia, 
‘errarini del Comitato esecutivo di Pido 
senta lo schema dello Statuto Soci 
so in vario senzo sulla conezione dei diversi 
coli alle 12 la seduta fu rinviata al pomeriggio. 
Seduta pomeridiana. 

Presiede l'avv. Enrico in assenza dell'avv. Po- 
drocca. 

Fertarini prosegue Ia letture. de 
to, che. dopo ampia discuss 
unanimità. 

Fiorini fa propo 
duto prima di derlo cilo stsmpe ed all'uopo è nomi- 
nata una commission rini comunica di vole 
ritiraro del campo prima però salute gli 
colleghi cd augura loro una prossima perfetta orga- 
nizzazione. Sottopone l'esempio dei mi 
cesi federati, ed esorta i Invoratori dello spettacolo 
ad emuiarli. Chinde facendo voti per la vita avevnire 
delia federazion 

Ardo]fi ringrezio Ferrarini della su 
razione ed a lui si asscoieno Fiori 

Infine il prof. S 

i da Romn 


ema di statu- 


re approvato ad 


hè lo statuto vonga rive- 


int fran 


valida coape- 


AM 010: 


Esposizione di Torino 
Ul pran. o del Prefetto ai Cemr ri esteri. 


— {S) Torino, 18. 1l Prefetto, nob. 

ha offerto stasera all'Hotel d'Eurepe un pi 
missari generali esteri ell'Esposizione e ai con 
nazioni rappresentate ail'E-posizi 

Il Prefetto avova alla destra il Console di Francia 
Pralon, commissario generale aggiunto, il Sindaco 
Conte Rossi, il ecmm. Bianchi, vice-presidente della 
Commissione esecutiva, il comm. Di Blasio presi 
dente della, C:rte di Cassazione; alle sinistra il com- 
mmissario generale di Germenia, il sen. Frola, il ccm- 
mmissario generale degli Stati Uniti, îl procuratore 
generale della Corte di Cassazione Comm. Baechia- 
loni. 

Negli altri tavoli si notavano gli cn, Montà, Ferrero 
di Cambiano, Paniè, il sen. Badini, il questore comm. 
Carmarino, il comm. Bocco presidente della Camera 
di Commergio altre autorità tutti i commissari esteri 
ei consoli. 

AI dessert il Prefetto ha espresso la sta riconoscenza 
ai commissari esteri. L'Italia — gli ha detto — è sta- 
ta lieta di mostrare che anche essa ha saputo proceder 
nella via della civiltà e del progresso, arduo cimento 
al quale concorsero emuli e testimoni gli altri popoli 
con nobile indimenticabile prova che noi apprezzamo 
e sentiamo in tutto il suo alto valore. Con l'augurio 
che queste prove cementino i vincoli di amicizia e di 
concordia, egli ha alzato il calice ai Sovrani e ai capi 
di stato esteri alla grandezza prosperità e avvenire 
delle loro nazioni, ai commissari presso l'Esposizione 
ai Consoli degli Statilai quali essi appartengono. Bovve 
0° all’illustre Sindaco della città di Torino, agli il- 

ri presidenti del Comitato generale della Commis. 
sione esecutiva dell'Esposizione e a tutele autorità 
convenute. 


A lui risponde il cià 
a nome del commissario generale Dervillé ringrazia 
il Prefetto del grazioso invito. 

Tl Sindaco Conte Rossi ringrazia a nome'di Torino 
il Senatore Vittorelli cui molto si deve la rinscita della 
Esposizione Manda în saluto al Senatore Villa, uomo 
meraviglioso che anche in tarda eta ha saputo dare così 
grande prova del stto ingegno e al Senatore Frola ex 
Sindaco di Torino. 

Il Senatore Frola che parla poscia ricorda l’pera 
del Governo e del sen. Vittorelli per l'esposizione di 
cui magnifica i risultati, e, bene augurando a questa 
unione di simpatia e di intendimenti, leva il bichiere 
al progresso continuo della nazione Parlano poi il 
comm. Bianchi per la commissione esecutiva il Signor 
TTravesio-Scarzolo rappresentante dell'Uruguay anome 
dei rappresentanti dell'America del Sud e infine il com- 
mendatore Di Blasio presidente della Corte di Cassa- 
zione il quale ringrazia il senatore Vittorelli e conclude 
augurando che Torino l'abbia ancora per molto tempo 
a capo della provincia. 

Tutti gli oratori sono stati aplauditissimi. 


dello sol tipo rosso, ‘è. così bene, che gi 
cani avranno il visodei Sioux, chiamati cr ot 
muova vita, Ai neri, invece, la. 


= 
_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

MARTEDI” 19 Settembre 1901 - s. Gennaro 
Leva il sole allo 5.54- Tramonta alle 6,13 
Leva la luna alle 1.45. - Tramonta allo 5,1 
L’Ave Maria suona alle ore 6 112 c 

BOLLETTINO METEORICO 


7 Osservazioni dol 18 settembro 191 - Oro 15 
Europa 


CITTA |Temp. | Cielo | crrrà 


e AE 
Il raid d’aviazione 
Bologna-Venezia e ritorno 


(S) Bologna 18 — Una pioggia violenta ed inces- 
sante ha continuato a cadere sulla città per tutta 
la notte e solo nelle prime ore del mattino sl tempo 
si è un pò rimesso, dando adito a qualche speranza 
per la partenza di Frey. i 

Alle 6, Frey, iccompagnato dalla sua signora, ar- 
riva al campo di aviazione. Alle 8 fa togliere dallo 
hangar il suo apparecchio. Le buonecondizioni me- 
teorologiche di Bologna e dei pacsi lungo il percorso 
lo decidono a partire. Alle ore 8, 29” 28”, accompag- 
guato dai calorosi saluti dei pochi presenti, si eleva 
felicemente e aarte velocissimo verso Venezia, scom- 
parendo ben presto all'occhio dei presn 

E’ questo il primo volo che Frey affronta dopo 
la sua ultima caduta. 

DI Mistro, impossibilitato a montare il suo appa- 
è ritirato dalla gara. 
eur ha dichiarato forfait. 
Gallo Malal- 


rocchi 

(S) Bologna, 18. — Le 

(8) Ferrara, 18. — Deroy, pa 
tergo, 
golarità nei funzionamento del motore. 
entro oggi. 

Frey è passato magnificamente alle 9,5, e ha pro- 
seguito il viaggio vfra l'entusiasmo della folla. 

(S) Ferrara, 18. — L’aviatore Deroy è partito 
felicemente alle 11,10, tra gli applausi entusiastie 
della folla. 

(S) Ferrara, 18. — Gaubert è partito folieomento 
alle 7,20 dalla Piazza d'Armi per Venezia. 

lì tempo è discreto. 

(S) Rovigo, 18. Alle ore 11,47 è arrivato l’avi 
tore Deroy, che ha preso terra all'ippodromo per ri. 
fornirsi di benzina. 

(S) Rovigo 18 — 
l'altezza di 300 metri. 

(S) Padova 18 Circuito aereo del Resto del Car- 
lino — L'aviutore Fry è passaro su Padova alle 9,47 
in direzione di Venezia. 

(8) Venezia 18 — Allè ore 9,15 ha atterratofeli- 
cemente i re Gaubert, in mezzo all’entusiasmo 
del pubblico, raccolto  nell’aerodrono. 

Con un magnifico volo librato dall'altezza di 600 
metri alle 10.22 fra entusiastici applausi, ha atterra- 
to felicemente Frey col suo apparecchio Morane. 

Il icnente di vascello Rossi che a causa del cattivo 
tempo aveva dovuto ieri fermarsi a 10 chilometri 
al sud di Copparo, è ripartito stamattina atterrando 
felicemente alle ore 7,48 sul campo di fronte all'Ex 

Il Comando del Dipartimento ha messo a disposi. 
zione del tenente. Roberti una torpediniera per ilri- 
cupero del suo seroplano, ceduto iersera sopra uita 
barena in laguna 

(S) Rimini 18 — Il tempo che si erà mantenuto 


Ripartirà 


e ore 8 è passato Gaubert al- 


orribile per tutta la notteta, verso le 10 di stamane | 


si è rimesso al bell 
L'aspettativa per l’arrivo degl aviatoriè intensa. 
Sono stati faiti tuttii preparativi. 


rana =" 


su È () 
Drammi di terra e di mare 


11 colera. 
{0 (8) Fiume, 18. A Sussak > donne si sono amma- 
late di colera. Una di esse ere venuta da Graz (Stiria) 
La provenienza del morbo finora non è nota. 
L'eseme delle acque del Danubio, nei pressi di 
per ris tenza del ribricne 
è da considerarsi 


Varietà, Aneddoti 


La velocita del treno. 


do in ferrovia si ha sesso la curiosità di 
conos velocità del treno che ci trasporta. E' 
una curiosità facile a levarsi misurando con un oro- 
logio a secondi il numero dei giri delle ruote. 

Tuiti avranno osservato il rumore caratteristi 
co cadenzato che fanno le ruote del vagone dove u- 
no si trova. Quel rumore è prodotto dal passaggio 
delle coppie di ruote sottostante ad ogni distacco 

© rotaia. 
l' cioè in un minuto primo si odono 
segnano il passaggio delle coppie 

Oni, significa che le ruote hanno 
n quel tempo percorso la lunghezza di 100 rotai 
(I pedanti direbbero 99), Basta percié sapere cd è 
facilissimo se la rotaia è lunga 6, 9, 0 12 metri per 
ledurne che il treno in un minuto ha perporso 600, 
100, © 1200 metri e che perci6 la ve.ocità se conti. 
muasse costante» sarebbe di 36, di 54 oppure di 72 
chilometri 


ruoto sulle giui 


1 negri diventano piu' neri. 

I° stata compiuta nel Mezzogiorno degli Stati 
Uniti d’Ameri ‘inchiesta le quale ha rivelato 
ve: i negri d'America! diventano 
egni giorno più neri. Perchèt Come? non si sa; 
ma i loro pigmenti manifastano un'attività degna 
della razza di cui fanno parte. 

Per iroppo tempo i negri sono stati accusati di 

i încibile. Forme questi rimproveri, jorse 

dei busines men gli ha porsussi: il tessuto 
posto a lavorare e da questo lavoro il nero 
del colore è stato rinforzato. 
Una volta fre i nerî puri ed î bianchi è era una va- 
rietà di meticci chiamata con nomi diversi secondo 
la proporzi sang 

Quella varietà non esiste più: tuttii rami è le ra- 
mificazioni della razza nera tornano al nero, È' un 
ritomno al tipo? Nè, I mulatti che riprendono il co- 
lore cscoro della madre sono molto più neri di essa. 

Ecco le parole della Gazzetta di Francoforte: i neri 
della Luigiana e della Nuova Orleans, anche i cosi- 
detti quarteroni (figli di un bianto e di una mulatta 
e viceversa) hanno un colore più oscuro di quello dei 
loro antich idi razza pura importati dall'Africa, pri 
ma della guerra di secezione, 

Bisogna dunque riconoscerlo e cedere all'evidenza; 
i negri d'America anneriscono, 

1 fatto, a quanto pare, non ha alcun significato 
politico, ne è una rivendicazione e difatti pare che 
il governo di Washington non se ne preoccupi molto, 
Evidentemente la situazione diverrà più oscura: ‘ma 
non fa sorgere timori E° la natura che si diverte. 

Hanno condotto uomini bianchi e poi dei neri;in 
in un paese doveessaaveva posto degli uomini rossi, 

To scherzo le piacque, e lo seguitò con i suoi e. 


sprineni. 1 Hassi stagno stagno È mo 


questo 


atterrato a Ferrara, alle ore 8,22. per ir- | 


Pietrob. 
Ambur. 

Vienna cop. [Costant. 
Madrid sereno Malta 
Parigi 8, sereno ÎAtene 


sereno [mvosso 
sereno - 
sereno. = 
112 cop, [mosso 
[3;1 cop. ss 


coperto  |agitato 

[coperto _ 

IH cop: _ 

1! cop |calmo 

coperto |mos 

lagitato 

Messina 26,1 13 cop. [calmo 
Cagliari | 240/coperto |mosso 
Probabilità venti forti tra Nord © ponente 
nuvoloso tra Sud e Sicilia, vario altrove: mar 
igitato, specialmente l'Adriatico e Jonio. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 il mare, L'altezza del 
Ja stazione è di 50,60. Barometro a mezzodi 
7 centigrado massiva.) 


75».1. Termometri 
minima !".ì. Umidità relativa ‘0, ssoluta 
Vento a mezzodì X — Stato del cie. 
1.4 nuvolo 


Rebus monoverbo. 


tra to 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Su-pera-re — SUPERARE 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 16 settembre 1911. 
Puolneci Ulderico impiegato - Pierini Caterina 
Strappavecchia Ettore muratore - Del Principe Lidia. 
Luesioli Giovanni cocchiere - Maranese Marianna 
Carletti Luigi impiegato « commeroio - Del Francia Maria 
| Puseucci Alessandro m Adelside 
Branoi Ce 1000 - Jaccarini Luisa 
Parnasi Giuseppo sarto - Pettinelli0lgs. 
Picucci Vincenzo di Achille - Dalini Elettra. 
Mare Domenico cameriere - Duranti Maddalena. 
| xeri Gino ferroviere - Conti Fortunata 

Pace Provvidenza 

Fatelli Umberto stuccatore - Rinchiusi Altruviglia, 


sta - Battilo 


| Celno Vincenzo ufficiale R° Esercito - 


Filoni Roberto disegnatore - De Marchi Teresa 
Poggini Attilio barbiere - Malfatti Ester. 
| Cavasioni Filippo - Anastasi Zenaide. 
Matrimoni del 14 settembre 1911 
Rinaldi Rinaldo impiegato com. - Miliani Mirra. 
Gianini Armando pasticciere 
Zacconi Carlo commesso - Pacsani Lucia. 


Trifogli Celestina. 


Di Marco Giovanni vetturino - Pisani Assunta 
RR. CC. - Bernabei Anna, 
zi Giuseppo insegnante - Ferrari Virginia. 


Genvini Enrico sottotenente - 
| Spirie 
| Magliani Sebastiano impiegnto Cantori Florida 
Romei Alfredo infermiere Chiappi Agata 
Salvati Giovanni facchino - Amici 
| Savini Luigi chauffeur Anselmi Aurora. 
Cesaro disinfettatore Ufficio d'Igieno - Millietto Ap 

sunta. 
Ghivarello Giuliano professore - Rubatto Valentina, 
Cenciarelli Domenica falegname - Borocci Italia. 
Metalli Emeso vaccaro - Berbeglia Adelina. 
Brezzi Attilio Guadagnoli Annunziata. 
Bernardi Alfredo murstore - Vittori Elvira 
Salvadori Emilio muratore - Moi Maria 
= = 

Nati e morti denunziati nei giorni 15 © 16 settembre 1911 
Nati 53 compresi 3 nati morti - Morti 44 dei quali 14 sottoi 1 


icoltore - 


MORTI 
Betti Filippo di Luigi Roma 41 celibe. 

Montefoschi Giuseppe di Mariano Roma 37 stallino con 
Minotti Andrea fu Giovanni Roma 58 industriante con. 
Barberini Rosa fu Marco Leonessa 68 ved Giuliani. 
Mariotti Carlo fu Giuseppe Roma 56 macellaio cel. 
Perruggio Luise fu Luigi Roma $1 ved. Fantuzzi. 
Calizza Giuseppe fu Franco Scurcola Marsicana 59 bracciante ca 
Sappino Giovanni fu Antonio Roma 47 incisore con. 
Cantarelli Eugenio di Pasquale Ravenna 20 facchinofon. 
Favetti Ottavia fu Serafino Sartenno 24 con. Mancini. 
Salera Antonio fu Secondino Cassino 51 portiere ved. 
Bonelli Antonio fu Carlo Roma 59 manovale cel. 
Limoni Dell'Innocenti Marianna Pistoia 60 con. Cappelli. 
Ciano Giuditts fu Giovanni Marua Cascia 60 ved. Mercuri. 
Giovannueci Alîredo di Raniero Roma 26 impiegato con. 
Bioglio Luigi fu Giovanni Battista Montello 56 pensionato con. 
Nicoloiti Ginlia fu Cesare Roma 56 con. Capparà. 
Gaaperoni Anne fu Angelo Ripatransone 83 ved. Bernaniini 
Guagni Maria Gaspare fu Natale Firenze 75 ved. Giannini. 
Russo Giovanni di Pasquale Roma 9. 
Tiberti Antonio fu Francesco Roma 54 fornaciaio con. 
Monti Bianca di Giseppe Roma 17... 
Moroni Maddalena fu Giuseppe Roma 72 ved Paini. 
Menas i Sabato Tranquillo fu Vitale Roma 62 ved. 
Del Ponte Margherita Cittaducale 31 domestica nub. 
Valentini Dalida fu Francesco Ischia di Castro 37 con. Urbinati 
Lattanzi Giovanna fu Giacinto S. Polo dei Vavalieri 70 ved. Are 
Bonifazi Giovanni fu Andra Canino di Castro 68 possidente con 


Roma 22 nu 
hott —__ 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Cavazuocherina Municigio - 40 sercembre --Fornitora di 


ia - L 8.957. i g 
alinistero Poste - 30 settembre - Fornitura di Casse forti -L- 
36 mila. Ì ; 
i Municipio - 30 settembre - Costrazione strade 
le - L 127.470. Di 
"° riiniaero Marina - 1 ottobre - Concorso a 4 porti di ema 
del genio navale - " 
Trinitaol - Au > 1° ottobre - Rismamiat de! reele 
titbano + LL 288 mila pico sta 
Piacenza - Direzione Offisina di convesione dì e : 
ottobro - Provcinta di narfealia, invate, pansoei 0 tavelon 
L. 11.700 Ri 
‘Miniatero Lavori Pabblici - © tatto» - Arpa 140 de per 
| to di Ortona - LL 2.700 inlla, - (tate mesdale pes 
ino - L, 307.561. 
Ministero Poste - 


ottodre < Pres viene di mu di le nen 
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Il partito liber 


La Nuova Antologia nel fascicolo del 16 settem- 
bre chr esce oggi, publica questo dirticolo dell'on. 
Sonnino: 

{I Partito lib 

Di fronte alla proposta introduzione del Suffra- 
gio Universale nelle nostre elezioni politiche ed 
mministrative, riforma reclamata ad alte grida 
dagli uni, paventata dagli altri, apertamente con- 
trastata da quasi nessuno, quale dovrà essere il 
contegno del partito liberale? 

E prima di tdtto ci può,ci deve essere un grande 
partito liberale, con largo programma politico 
© sociale progressista e conservatore a un tempo, 
collocato in mezzo ai partiti estremi ? oppure 
questo partito si dovrebbe dividere, come vogliono 
i dottrinari, in due frazioni distinte intente a com- 
battersi accanitamente tra loro, anche a rischio di 
vedersi asservite di qua e di là dagli elementi estremi 
con cui sarebbero costretti ad associarsi, e di perde- 
re ogni caratteristica propria di metodo e di fina- 
ta? 

E' possibile, è consigliabile la costitu 
liberale, comprendente 
detti clementi di destra, di centro, e di sinistra 
serale, che viva di vita propria e indipendente, 
mantenendosi avverso di ogni fusione tra moderati 
attolici da un lato, tra progressisti e socialisti 
altro? 
to credo di sì, anzi lo ritengo, più che utile, ne- 
«sario pel sano svolgimento della nostra vita po- 


ione di 
elementi così 


sempre combattuto l'artificiosa teorica che 

be, senza distinzione di tempo e di luogo 

diviso costantemente il partito costitu- 

în due schiere nemiche, che sì suppone 

< debbano alternare al Governo, il partito del pro- 

svsso contro il partito della conservazione, il par- 
motore contro il partito martinica 

la vita moderna è troppo complessa 

or appagarsi. di soluzioni sempliciste; 

democrazia non è sempre sinonimo di libertà 

i ogni rivolgimento significa progresso. Tutti 

vanti oggi vogliono andare avanti; il disparere 

mincia quando si tratta di dterminare caso per caso 
he parte stia l’ avanti e dove l'indielro dove 
rinnte edove l'occaso, dove il progresso vero e dove 
legenerazione; e quali i motodi per pervenire più 
illa civiltà e al benessere generale, c quale 
di movimento che consenta la compagine 
date le difficoltà della realtà sociale e i 
ricoli delle rivalità internazionali. 

Eugenio Valli in una recente lettera ai 
a proposito del movimento parlamentare 
detti nostri «Giovani Turchi», invitava 
uesti a decidersi intorno a quale dei due principi 
vreferiscono, egualmente necessgri (sono sue parole) 
alla felicità delle nazioni. L'uno —egli prosegue, 

acendosi forte di un testo di Lord Macaulay 
è guardiano della libertà, l’altro è il guardiano dell’or- 
dine. L'uno è la forza motrice, l’altro è la forza con- 
servatrice dello Stato... Non bisogna rivestire la 
forma e i colori del nemico». E l'on. Valli spiega 

Non si può dosare un tanto di autorità e un tanto 
li libertà: spingere e rallentare; essere il motore 
e il freno, contemporaneamente». 

lo la penso oggi in fatto di partiti di govemo 
in Italia (e il partito liberale vuol essere un partito 
di governo e di attualità) precisamente all'op- 
posto dell'on. Valli. Penso che siavinutile. anzi dan- 
nogo date le poche forze attive di cui possiamo di- 
sporre di voler oggi attaccare al carro dello Stato 
re cavalli davanti a altri due di dietro che tirino 
n senso precisamente opposto. Credo che ogni 
partito debba trovare în sè stesso, come ogri or- 
ganismo vitale, così il motore come il freno. D>b- 
îamo come uomini politici predicare © sostenere 
fuori del governo quella stessa condotta che ci ri- 
erremmo in dovere di seguire quando fossimo al 
otere. Il movimento senza misura non può co- 
stituire la base di un programma politico e tampoco 
la inerzia © l'immobilità. Non ci può essere libertà 
senza ordine, nè ordine senza libertà dove si vo- 
glia vita e svolgimento di vita. 

Il partito liberale deve avere un 
proprio con una velocità propria, con metodi propri 
di propaganda e di azione, con indirizzo proprio 
pure assimilandosi tutto quello che possa venire 
di buono dai partiti diversi, da qualunque lato si 
rovino, pronto magari ad unire la sua azione alla 

xrv in qualche particolare contigenza, ma non 
confondendosi mai con nessuno di essi nè quando 
“i tratti di arditamente riformare, nè quando si 
ratti di consolidare o di resistere a mutamenti rite- 
nuti inconsulti. 

Il partito liberale non deve raffigurare un corpo 
nerte trainato da una locomotiva e che stia fermo 
minacci perfino di retrocedere ogni volta che 
a macchina venga distaccata; nè può appagarsi 
della sola funzione di regolatore o bilancere di 
Îi un movimento estraneo, restando senza scopo 
senza azione quando il motore iace; — allo stesso 
nido che non può rappresentare nemmeno la senì- 
plice spinta verso una corsa all'impazzata, atten- 

dendo del di fuori ogni regola e ogni misura. 

TI partito liberale non è neppure un partito di classe 

con obiettivi di classe. ancorchè i suoi mag- 


orenti. come accade del resto per tutti i partiti 
ariche i più popolareschi, per le eondizioni di coltura 
intellettuale e morele che richiede la perfetta compren- 
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CAPITOLO XXX. 
L'immagine della mia devozione 


Queste parole così oneste, così logiche della 
fanciulla che io amava tanto, lanciavano dei 
dubbi orribili nella mia anima, scuotevano la 
mala fede. lo sconforto che il signor Specht 
vi aveva fatto penetrare. 9 

Ma queste impressioni cozzavano coi miei 
convincimenti e da tutto questo assieme cresceva 
in me uno stato di.orgasmo, di eccitamento, tale 
che mal riescivo a sopportarlo. 3 

Quando ero traquillo la verità delle parole di 
Emma mi appariva chiaramente e per quanto 
avesse fatto il signor Specht per infiltrare nell’a- 
nimo mio il sentimento della mia. colpabilità 
mi riconosceva innocente, e puro di tutti quei 
peccati che nemmeno esistevano nella mia fan- 
tasia riscaldata. - 

Narrai al contabile la conversazione avuta 
con mia cugina; esso sorrise e rivolgendo gli oc- 
chi al cielo mi disse.: 

— Proseguite, pi ite ad intrattenere la 
bella fanciulla dei soggetti che formano la base 
dei nostri colloqui e vedrete che verrà ben pre- 


Sione dei suoi fini e dei suoi metodi, appartengano 
în maggioranza alla classe che non vive del lavoro 
manuale, ossia alla classe borghese. 

Il fine, l'ideale del partito liberale, il sentimento 
dominante e propulsore della su azione, deve essere 
il solo interesse generale d:Ilo Stato nazionale, 
considerato nella universali.à dei suoi cittadini, 
qualunque ne sia il credo relipicso o politico, qualun- 
que la condizione sociale; interesse zenerale da con- 
seguirsi con la ordinata esplicazione degli istituti 
liberali: —ed è appunto in ciò che si differenzia 


dai partiti estremi, sia il socialista che il cattolico. © 


Pel socialista la prima ocempazione è quella dell'in- 
teresse di una determinata classe; — pel cattolico 
di una determinata con Ciascuno di questi 
partiti obbedisce normalmente alla direzione di 
una particolare organizzazione che s'ispira a prin- 
cipii e s'impernia su interessi che non possono 
immedesimarsi in tutto e per tutto con quelli dello 
Stato nazionale, il quale invece tutti rappresenta 
e tutti deve comprendere egualmente nella sua 
paterna tutela. 

Ed è appunto il fatto della esistenza di: questi 
due partiti in Italia entrambi fortemente costituiti 
ed organizzati per la battaglia, che rende oggi som- 
mamente pericolosa. ogni durevole scissione del partito 
liberale costituzionale pericolosa s'intende, per l'in” 
teresse generale della nazione, considerato dal punto 
di vista e al lume dei principi che sono comuni 
a tutte le gradazioni o sfumature del partito stesso. 


agi el Suffragio universale 


Quale dunque dovrà essere il contegno del par- 
tito liberale verso la proposta introduzione del 
Suffragio Univorenle? 

Questa del Suffragio Universale è forse la questione 
in cui sono maggiori i dispareri nell'interno di ogni 
singolo partito în Italia. 

lo mi dichiaro francamente favorvole al Suf- 
fragio Universale, per ragioni sovra‘utto di prin- 
cipio e di giustizia, che a qualunque 
calcolo di opportunismo personale © di parte. 

Ogni cittadino che non sia dichiarato mentecatto 
o delinquente deve potere esercitare ad una determi. 
nata età il suo diritto di voto, cioè la sua quota parte 
di esercizio della sovranità popolare. 

Il cittadino che compia i suoi doveri di presta. 
zione personale militari od altri, e di pagamento 
delle imposte dirette od indirette, rappresenta una 
somma di interessi e di forze che ha diritto di go- 
dere. secondo i principi di libertà e di eguaglianza che 
stanno a base delle nostre istituzioni, del suo tan- 
tesimo di partecipazione positiva ed attiva nella 
costituzione dell'autorità politica cui è affidata 
la tutela dehli interessi pubblici e privati. 

Per compromettere questo diritto occorre che 
risulti a suo carico qualche grave colpa o deficienza 
che lo faccia parere indegno o incapace di prendere 
qualsiasi parte al governo della cosa pubblica. 

L'analfabetismo può considerarsi come una colpa 
che meriti tale pena? — No; — ma piuttosto come 
una disgrazia dipendente più spesso dalle circo- 
stanzze esterne che non dalla volontà dell’individuo, 

Ed è forse il saper leggere e scrivere una garanzia 
di capacità politica, di quella tale capacità di 
scelta dei migliori e di giudizio delle situazioni 
politiche che alcuni vorrebbero mettere a base 
di ogni elettorato? — No davvero; basta per coni 
vincersene por mente alla storia e volgere gli occhi 
alle condizioni sociali di fatto che ci circondono. 

Oppure è l'alfabetismo qualità indispensabile 
perché l’elettore possa sapere per chi vota? — Nem- 
meno questo; perchè anche l’analfabeta per la ‘fi- 
ducia che ripone in chi lo consiglia, sia questo _il 
capolega, il proprietario, il segretario comunale, 
il parroco do altri, e per la facilità che ha di în- 
formarsi che cosa sta scritto sulla scheda che egli 
porti con sè per deporla nell'uma, può avere piena 
coscienza del suo voto. E’ questa una questione 
che riguarda più le modalità procedurali della votazio- 
ne che non l'elettorato. 

A cifre tonde si può ritenere che il Suffragio Uni 
versale concesso ai maschi maggiorenni, senza di- 
stinzione di alfabetismo, darebbe oggi con l'iscri- 
zione d'ufficio un corpo elettorale di quasi 9 milioni 
di cui due quinti (3.6) muniti di istruzione scola- 
stica, un quinto (1.8) semi-analfabeti; e gli altri 
due quinti (3.6) completamente analfabeti. 

Queste cifre se da un lato impressionano per la 
vastità del rivolgimento che potrebbe risultare da 
una sì grande radicale trasformazione della base 
elettorale, sono" peraltro la migliore prova della 
necessità di concedere In diretta rappresentanza 
a tutti i cittadini di tutte le classi che vogliono 
che gli interessi di tutte siano da oggi in là prese 
dal Governo in più giusta considerazione di quel 
che non sia avvenuto pel passato. 


Contro l'egoismo di classe 


Queste cifre, che mettono a nudo una delle mag- 
giori © più vergognose piaghe dell’Italia, quella del 
perdurante analfabetismo. sono la migliore prova 
della trascuranza durante un mezzo secolo, per parte 
degli elettori cioè delle classi che hanno effettiva- 
mente retto il governo dello Stato, di uno tra i bi- 
sogni maggiori dei non elettori. Sono la riprova 
che, dato il sistema rappresentativo, l'obbiettivo 
principale del Governo, in tutti i suoi gradi © 
ramificazioni, è sempre l'interesse di quelle classi 
che. col voto. ne costituiscono la base. 


Ci" 


sovrastani 


ale ed il suffra 


UN ARTICOLO DELL’ON. 


ll suffragio ristretto dà alimento e giustificazione 
‘alla tesi socialista della necessità della lotte di clanse 
in quanto tende ad organizzare i poteri dello Stato 
sulla base degli interessi prevalenti di una sola classe. 

Altro è il contestare, come facciamo noi, la utilità 
o la ineluttabilità della lotta di classe, sostenendo 
la possibilità e la convenienza di armonizzare 
e conciliare gli interessi delle diversi classi, altro 
il ritenere che si affidare per la tutela degli 
interessi di una determinata classe, sociale al solo 
sentimento di solidarietà o di altruismo di una classe 


Aggiungete a questo che chi na leggere e scrivere 
può avere, anche indipendentemente dal suffragio 
il modo di influire sull'andamento della cosa pubblica 
mediante l'azione della stampa in tutte le sue forme 
oltre le infinite sue maggiori facilità di associazio- 
ne di consultazione con gli altri, di propaganda, ecc. 
L’analfabeta invece non ha come mezzi d’azione 
che il voto oppure la violenza o la minaccia della 
medesima (che è pure una violenza ) per ottenere 
anche l’equo rispetto dei suoi diritti e la tutela 
dei suoi legittimi interessi. 

Per parte mia mi dichiaro oggi recisamente con- 
trario a qualunque proposta di allargamento par- 
ziale dell'elettorato, sul genere di quella messa 
innanzi dal Ministero Luzzatti. che cseluda i 
soli analfabeti, perchè non la trovo fondata su al- 
cuna ragione di principio, ma intesa soltanto a fa- 
vorire frazione dell'Assemblea parlamentare 
a scapito delle altre. 

E° invero singolare che all’ alfabetismo si vogl 
dare tanta importanza per la concessione dei diritti 
politici nella sola Italia, dove si è fatto così poco per 
diffondere la coltura popolare durante 50 anni di unità 
e d'indipendenza, mentre in tutti gli altri Stati più 
civili d'Europa non se ne tiene alcun conto per la con- 
cessione o meno dell’elettorato — non in Inghilterra, 
non in Germania, nè in Francia, nè in Svizzera, Da- 
nimarca, Svezia, Norvegia, Belgio, Paesi Bassi, Au- 
stria, Spagna ecc 

Se nei paesi dove è bassa l'aliquota de- 
gli analfabeti e dove quindi la loro esclusione dalle 
liste elettorali non potrebbe alterare seriamente l’e- 
quilibrio politico nella rappresentanza delle varie 
classi, mentre potrebbe anzi servire di stimolo a debel- 
lare ogni resto di ignoranza, pure si è ritenuto in- 
giusto îl privarli del voto, tanto più ciò apparisce in- 
giustificato e iniquo dove, rappresentando gli analfa- 
beti la metà della popolazione (e în alcune regioni 
dai tre quarti ai quattro quinti). la loro esclusione im- 
porta senz'altro la privazione di intere classi da ogni 
azione e da ogni peso sul governo della cosa pubblica, 
con ingiusta postergazione dei loro interessi, in quanti 
o dovunque questi non collimino pienamente o siano 
în contrasto diretto con quelli delle altre classi, me- 
glio privilegiate. 

Le istituzioni rappresentative mirano al governo 
effettivo delle maggioranze dopo udita la voce delle 
minora 

Il principio essenziale del Suffragio Universale sta 
nel volere che ogni forza 0 interesse sociale si traduca 
in forza e interesse politico în tanto e în quanto si 
traduce în un numero di volontà e di consensi. Chi 
influisce su 60 cittadini ha un diritto di prevalenza 
su chi ne rappresenta 40. La proprietà fondiaria, la 
ricchezza, l'ingegno, la coltura, l'energia, il carattere, 
l’operosità. le facoltà di organizzazione e di direzione, 
tutti insomma gli elementi di forza sociale debbono 
avere un valore politico în quanto e nella misura in 
cui si esplicano determinando l'opinione e la volontà 
di un numero maggiore 0 îminore di cittadini. 

Il concetto del diritto si unisce così e quasi si im- 
medesima col concetto della ferza in quanto il numero 
maggiore dei consenzienti rappresenta pure una pre- 
sunzione di maggiore forza nel supposto di un ccu- 
fitto. 


L'ordinamento politico dello Stato. 


La forza ha sempre primeggiato negli ordinamenti 
politici; e îl progresso civile di una sana democrazia 
consiste nell’avvicinarsi ogni giorno più ad una condi- 
zione di cose în cui, per l'azione della opinione pub- 

la il riconoscimento generale del buon 
diritto diventi ipso /act» la prima delle forze attive 
sociali. 

1l governo della maggioranza costituisce il governo 
di diritto anche in quanto essa implica una presun- 
ziorie di forza nel caso di un eventuale conflitto 
reggiato. 

Tra sei che dicono sì e quattro che dicono no, si dà 
ragione ai sei, non solo perchè pare più equo che vada 
preferito l'interesse del maggior numero (ed ognuno 
è presunto saper meglio giudicare del proprio interesse) 
ma anche perchè nel caso di eventuale ricorso alla 
violenza, si presume che i sei la vincerebbero sui quat- 
tro. E così il conteggio degli eventuali combattenti 
che previene e sostituisce il cozzo tra di loro, e deter 
mina pacificamente, per effetto di una presunzione 
legale di quel che normalmente avverrebbe in caso 
di conflitto, l'esito della contestazione; allo stesso modo 

computo dei voti. quar tti siano ammessi 

tare precisa e determina quale è l'interesse da 
considerarsi ufficialmente come il maggiore della col- 
lettività 

Non è certo per una teoriadi capacità che si giustifica 
il governo delle maggioranze. Per rite; ere fondato il 
criterio della capacità come titolo al gov>rno delle 
maggioranze occorrerebbe che le capacità riconosciu- 
te come tali fossero normalmente d’acci rw tra di loro, 
e tutto dimostra il contrario; oppure bisognerebbe 
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presumere che, su dieci idonei, i sei hanno normal” 
mente una più chiara percezione della verità oggetti- 
va ed assoluta (da non confondersi con quella del loro 
interesse) di fronte ai quattro dissenzienti, e nulla 
nella storia sta a comprovario. 

Il problema fondamentale dell'ordinamento po- 
litico di uno'Stato sta non solo nel portare in alto gli 
elementi ritenuti più atti a reggere la cosa pubblica 
per intima comprensione dei bisogni del paese dei mi- 
gliori mezzi per soddisfarvi, e dei pericoli interni ed 
esteri che ne minacciano la salute; ma più ancora nel 
munire il Governo dell'autorità © della. forza neces- 
sarie per fare ognora prevalere la legge, per sotto- 
mettere le resistenze private e far piegare sia nella lo- 
gislazione sia nella pratica di governo, ogni interesse 
parziale di persone o di gruppi o di classe dinanzi al- 
l'interesse generale della collettività. 

5” per raggiungere» questi intenti che pertanti se- 
coli si volle imperniare il principio dell'autorità so- 
ciale sopra un concetto di volontà superiore e divina. 
L'autorità scendeva dall’alto. 


Ora tutto questo non regge più abbastanza per | 


farne la base pratica degli ordinamenti statali. L'au- 
torità morale del (ioverno deve oggi posare sovratutto 
sul consentimento positivo dei governati. Il citta- 
dino è tenuto a piegare dinanzi alla legge scritta 0 
all'ordinanza amministrativa, ancorchè gli riescano 
lì per lì invise e dannose, inquantochè esse rappresen- 
tano l’espressione della volontà collettiva alla crea- 
zione della quale egli pure concorre. 

La possibile partecipazione di ciascun cittadino 
alla costituzione del Governo, mediante la elezione 
delle assemblee politiche, rappresenta il fondamento 
giuridico del sno dovere di soggezione all'autorità 
governativa, e l'esercizio periodico di quella sua man- 
sione sociale educa in h sentimento dei suoi doveri 
civici e della doverosa subordinazione della sua vo- 
lontà e dei suoi interessi personali alla volontà e al- 
l'interesse della collettività di cui fa perte. 

Dove non vi è diritto di voto e di partecipazione 
alla costituzione dell'autorità sociale, vive il diritto 
di ribellione; dove non vi è forma di manifestazione 
legale della propria opinione e di azione a difesa dei 
propri interessi, restano aperte e legittime le vie della 
violenza e la loro giu: 
questione di opportunità, cioè di calcolo sulle proba- 
bilità di riuscita 

O rinnovarsi o morire 
Un programma di Governo. 


Non nego che l'introduzione del Suffragio Univer- 
sale che quasi triplicherà d'un tratto il corpo eletto- 
rale possa pur presentare oggi molte incertezze e 
magari qualche pericolo per l'indirizzo della cosa pub- 
blica — ma credo che sì esageri molto la portata dei 
pericoli stessi, confondendo talvolta l'interesse ge- 
nerale dello Stato con un cumulo di interessi assai 
più ristretti. 

Ed è dalla attività dalla, saggezza. dall’elevatezza 
e larghezza di sentire e dalla capacità di organizza- 
zione degli elementi liberali © d'ordine. che dipenderà 
lo sventare i pericoli eventuali della riforma. 

Anche la rapida costi*«zione del Regno d'Italia, 


con la introduziene degl'istituti di libertà allo stesso 


momento în cui si riunivano in una sola famiglia 
sette Stati assai diversi tra loro per tradizioni omai 
secolari, per differente grado e natura di c 
sviluppo economico e sociale, e perfino in parte por 
razza, presentava evidenti pericoli; ma i nostri padri 
non esitarono un istante, e riuscirono con mirabile 
ardimento a fondere tanti elementi disparati in una 
unità organica di Stato nazionale. 

lo avrei voluto far precedere alla presentazione 
della riforma elettorale dina al Parlamento la 
luzione 0 almeno l'avviamento sicuro di alcuni îm- 
portanti ed urgenti problemi, riguardanti special. 
mente l'istruzione popolare, gli ordi 
tari, la riforma tributaria; © ciò perchè i nuovi Co- 
mizi allorgati non fissero subito costretti, alla prima 
loro convocazione, ad affrontare tali questioni appas- 
sionanti - ed a questo pensiero conformai la mia 
azione quando fni chiumato l’anno scorso per breve 
spazio di tempo alla direzione del Governo. 

Ma il partito liberale non lo capì, 0 non lo volle 
capire - © oggi è troppo tardi per tomare indietro. 

mento dell’elettorato da tre milioni, 

come è oggi, a quasi nove milioni di persone, come sarà 

domani dopo approvata la proposta riforma, si può 

© tutto l'equilibrio e il centro 

dell’edificio politico attuale, secondochè 

le masse dei nuovi elettori vengano assorbite e in- 

quadrate in proporzioni diverse dai vari partiti po- 
li 

Per tale lavoro di inquadramento delle nuove re- 
clute viene quindi aci assumere una enorme importan- 
za lo stato di organizzazione di ciascun partito, oltre- 
chè il contegno che.esso assumerà di fronte alle nuove 
correnti, nel mumente in cui la riforma stia per at 
tuarsi. 

Ora in fatto di organizzazione il partito liberale 

sai deficiente di fronte ai partiti estremi che lo 
premono dai due lati. 

Avendo goduto pacificamente per molto tempo 
della direzione della cosa pubblica esso ha trovato 
più comodo e forse anche più economico di riposarsi 
sulla organizzazione gorvernativa per la difesa dei 
suoi interessi © la vigilanza di fronte agli avversari, 

o sfasciarsi, nella maggior parte d'Italia, 
le proprie organizzazioni autonome. 
il partito liberale non saprà, di fronte alla nuova 


Ità, per - 


Il 


iversale 


errare? 


situazione che si presenta, riorganizzarsi rapidamen ti 
indipendentemente dal Governo e dalla sua 

ia, esso perderà ogni efficacia. pratica o 1 
addirittura, schiacciato o assorbito dai partiti estreme 
più solerti e meglio ordinati. 

Anche dopo accolto il principio del Suffragio Unit 
versale, restano da risolvere molte questioni riguar 
danti le modalità della sua attuazione; l'estensione 
delle circosciizioni elettorali (1) collegio 
o plurinominale, la rappresentanza delle minoranzé, (% 
la iserizione nei ruoli, le garanzie della libertà del. voto! 
e della sincerità dello serutinio, In semplifica; 
zione delle procedure, l'indennità parlamentare eco, 
cce. Sono tutti problemi assai importanti da dovere 
esaminare con serenità e oggertivamente tenend( 
conto delle condizioni reali del paese, con l'anime 
sgombro da ogni spirito di parte e avendo - per mirg 
soltanto la sincerità della rappresentanza e il più sane 
svolgimento della nostra vita parlumentare. E talé 
serenità di esame e di giudizio sarà resa tanto più fa 
cile anche nell’ambito parlamentare quanto più chiare 
e schietto apparirà il consenso del partito liberale sull 
questione fondamentale e di massima del Suffragic 
Universale. 

Un'ora grigia. 

Gi troviamo in un momento di transizione, dire; 
quasi a un punto di voltata nella storia dei nostri 
istituti politici, 

Non si tratta qui di indagare e mettere in rilieve 
le responsabilità passate sia dei singoli partiti sia 
di questo o quell'uomo politico; bensì di considerare 
realisticamente nei suoi complessi aspetti la situazione 
presente, e di ben ponderare le responsabilità che 
ci dobbiamo assumere di fronte al domani 

nota in tutti i partiti politici una grande incer- 
terza di opinioni e di tendenze. una mancanza di 
direttive sicure e precise, l’affannosa preoccupazione 
di ciascuno sembrando sovratutto quella di cercare 
qualche nuovo elemento di differenziazione dai partiti 
avversari. Nel pnbblico appare un senso di grande de: 
Iusione, di diffidenza generale, direi quasi di disistima 
e di disprezzo di fronte a tutto quanto sappia dî 
Vita pubblica e di programmi politici. 

Il fenomeno però più pericoloso è la crescente 
disorganizzazione interna, il crescente disfacimento 
di tutti gli organismi maggiori dello Stato, nel perioda 
appunto in cui le funzioni di questo Stato sempre 
più si allargano e tendono ad 
più diverse della vita civile, com la continua assum- 
zione di nuo! izi pubblici, sociali e industriali 
Il funzionario si va ogni giorno più anteponendo 
alla funzione cui dovrebbe servire e che ne costitfrisca 
la vera ragion d'essere; — la burocrazia, che dovrebbe 
essere soltanto l'organo dello Stato al servizio del- 
l'interesse pubblico, diventa fine a se stessa, e ri. 
catta lo Stato a ogni oocasiore propizia. 

Questa condizione di cose si va aggravando, e 
si accentua la debolezza dello Stato che ne deriva, 
pel fatto che lo Stato stesso poggia la sua organiz: 
zazione sopratutto sul voto © sul consenso di unt 
classe ristretta della popolazione, cioè della picerla 
borghesia, di quella classe appunto che più ks ape» 
tatti con la bîirocrazia, che ne forma la base «i x 
clutamento e che allo stesso tempo è più dominata 
da lei. 

li Parlamento non sente oggi di rappresentare tuttà 
egualmente gli ordin idi cittadini, non essendo l'espo- 
nente completo dei loro voti. Più della metà della 
popolazione rimane aliena all'ordinamento, politico, 
dello Stato, e si contrappone quasi al Governo, 
restandogli completamente estranea © in atteggia= 
mento poco men che ostile. 

I socialisti affettano oggi di considerare la Ca- 
mera quasi come un'assemblea di azionisti delegati 
dalla borghesin a rappresentare e promuovere in 
primo luogo î propri interessi di classe. A ogri con- 
flitto che si verifica con la classe lavoratrice, anche 
dove si tratti dei servizi di Stato, essi si studiano 
di contrapporre la Camera e il Governo al proleta- 
riato. come classe a classe. 

E assistiamo al fenomeno, non scevro di pericoli, 
che ln maggioranza dei rappresentanti ufficiali ed 
elettivi della nazione spesso si mostra e si sente ti- 

ida e debole dî fronte al gridio e alle violghze 
di una minorabza, in quanto questa si arroga il yanto 
di rappresentare essa sola anche le masse cui la,'legge 
non concede l’accesso alle ume. E un tale vanto as- 
sume apparenza di verità pel fatto che le rare mani- 
festazioni di volontà di quelle masse non si hanno: 


pvestire tutte le forme 


(1) Mi dichiaro favorevole al concetto ministeriale di limitare 
il primo esperimento a solo allargamento del suffragio, © di 
lasciare impregiudicata pel momento la questione dello cirvoscri» 
zioni, a condizione però di adottare fin d'ora pel collegio unino- 
mninale metodi di votazione e di scrutinio che possano pure ap- 
plicarsi uu giorno senza eocessìvi mutamenti a quello plurinomi$ 
male. 

(2) Sono un antico fautore della rappresentanza proporziona je: 
- pubblicai un opuscolo sull'argomento fin da 1872. Ma all$ra 
como oggi. ho sempre ritenuto che la questione non ablis im 
tanza senonchè dove viga il Suffragio Universale. Quande i cor 
po elettorale comprende soltanto wna esigua frazione della citta. 
dinanza, poco mi commuove il fatto che una frazione dh questa 
frazione resti più o meno esclusa dalla rappresentanza kr effetto 
delle modalità procedurali della votazione, di fronte falla esolu- 
sione tanto maggiore determinata dalla legge. 

Vedi Sidney Sonnino: /t Sufragio Unéversate, Firenze, Eredi 
Rotta, 1870: Del Governo rappresentativo in Jtalik, Roma, eredi 
Botta, 1872; Zn rappresentanza proporzionale, Roma, eredi 
Botta 1872. * 
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sto il giorno în cui essa invocherà di essere in 
vasa dalla grazia divina 

Dicendo queste parole un lampo sinistro ba- 
lenò nel suo sguardo. un brivido scosse il sno 
corpo; strano a dirsi il contabile in quel momento 
destò in me la repulsione che provo sempre 
trovandomi dinanzi ad un rettile. 

In questi lunghi mesi aveva ricevuto ben po- 
che notizie della mia famiglia; la nonna mi ave. 
va scritto qualche volta, ed in ogni sua lettera 
vi era un post-scriptum aggiuntovi dalla buona 
signorina Schimiedin 

Dalle parole della vecchia zitella si vedeva 
chiaramente che essa non aveva perduta l'a- 
bitudine di piangereperchè lamentava sempre 
la mia lontananza, rimpiangendo di non ve- 
dermi più da tanto tempo, e le poche righe che 
mi scriveva erano quasi tutte cancellate dalle 
sue lagrime 

Non aveva mai più avuto notizie del Dottor 
Burbus ed anche al molino di Konigshonnen 
ignoravano che cosa fosse accaduto di lui. 

Un giorno ricevetti una lunga lettera del mio 
tutore con la quale esso mi faceva parte della 
gioia da lui provata avendo saputo che final- 
mente avevo messo giudizio ed avevo imparato 
qualche cosa di utilè per trarmi d’imbarazzo in 
questo mondo. 

«La tua padrona — così egli mi scriveva — 
mi dice di te tutto il bene possibile e nello stesso 
tempo mi lascia intravedere la speranza che essa 
ti possa presto assegnare un piccolo stipendio 
în considerazione dei tuoi interessi e dell'utile 
servizio che presti nella sua casa. 

Poi le lettere continuavano nel seguente te- 
nore:: 

— Però quanto mi scrive il prof. W*** sul 
conto tuo è lungi dal farmi egualmente piacere, 
esso mi narra che vai diventando completame-ne 


bindolare dal contabile della casa Stieglitz certo 
signor Specht. Rifuggi dai bigotti e dal bigotti- 
smo, amico mia, e credi che le loro pie espressio. 
ni non servono ad altro che a mascherare delle 
azioni condannabili sempre « qualche volta an- 
che turpi. Fai attenzione!... Mi pare che quel 
tuo signor Specht debba essere un cattivo sog- 
getto, uno scavezzacollo, tanto più pericoloso 
quanto più ipocrita, e che abbia qualche sua ve- 
duta particolare su {di te. Sii cauto, sorveglia 
le tue azioni e fa solo ciò che ti suggerisce la tua 
coscienza d’uomo onesto e non quella del tuo 
pretista e bigotto compagno d'ufficio. 

Ed ora termino dandoti una notizia; il signor 
Reismehl è morto; Filippo fa andare bene avanti 
il negozio ed è padre felice di un bel fanciullo. 

Rimasi lungamente nella mia camera con la 
lettera in mano e le lagrime mi cadevano fitte 
fitte sulla carta 

Mille dubbi mi torturavano la mente. 1l mio 
tutore aveva esso ragione?... Che mai poteva 
volere da me il contabile?.. Quale interesse 
aveva a menarmi fuori del retto sentiero?... 

La sua condotta mi era sempre sembrata mol- 
to emigmatica, questo sì, ed ora mollte cose che 
da prima non mi avevano dato sospetto alcu- 
no, assumevano ai miei occhi ‘una certa impor- 
tanza; mi chiedevo quindi perchè essendo im- 
piegato în una casa di commercio avesse una 
corrispondenza così attiva con altre case stra- 
niere; perchè questa corrispondenza non gli 
veniva rimessa al negozio ma l'andava Iui stes- 
so a ritirare all'ufficio postale; perchè scrivesse 
sempre di soppiatto alla nostra casa omonima di 
Amsterdam. 

Tutte queste lettere egli lo scriveva di notte 
in camera sua, le copiava in un copialettere che 
teneva nascosto in un cassetto Botto a della 
| biancheria fuori d’uso, e me le, Pn 

so- 


bigotto e che ti sei completamente lasciato ab- Ì io le portassi alla posta dopo di avermi 
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lennemente promettere di non dirne nulla mai 
a nessuno, di non lasciarmi sfuggire una parola 
imprudente a tale proposito. 

Una volta sulia sua tavola vi era una lettera 
aperta: macchinalmente l'avevo percorsa ; era 
di un suo conoscente che lo avvertiva che aveva 
ricevuto la cambiale della somma di lire ....... € 
gliela aveva accreditata. 

Ma in tutto ciò non vi era nulla di sospetto; il 
signor Specht aveva la procura della casa e 
poteva ben anche scrivendo in camera sua ub- 
bidire agli ordini della padrona, e regolare în 
particolare alcuni a fari che fossero conosciuti. 

E poi perchè avrei dovuto dubitare di un' uo- 
mo nel quale la signora Sieglitz riponeva in- 
tera fiducia; perchè anteporre il giudizio del mio 
tutore che non conosceva il signor Specht, del 
mio cugino che lo aveva veduto solamente po- 
che volte, alla oculatezza di una donna come la 

drona tanto pratica negli affari, tanto dif- 

Ricordavo pure che una ‘sera mentre eravamo 
l'uno vicino all’altro il contabile mi aveva messo 
sotto gli occhi una lettera con la firma della pa- 
drona signora Stieglitz, dicendomi: 

— La vostra padrona ha una calligrafia ille- 
gibile... guardate, è mezza da uomo e mezza da 
donna... le linee della sua scrittura hanno mol- 
ta somiglianza con la vostra. Provate per scherzo 
ad imitare la sua firma. 

Infatti provai a fare ciò che egli mi diceva e 
Ja firma mi riusci così bene imitata da poterla 
scambiare; Specht ridendo della mia abilità 

ise quella carta nel portafoglio e non se ne parlò 
mai più. 

Rimasi lungamente perplesso sul calcolo che 
dovevo fare delle lettere del mio tutore. 

Non sapevo se avrei fatto bene a mostrarle 
alla signora Stieglitz e rivolgermi a lei per un con- 
siglio saggio e serio; mi venne pure in mente di 


dare una immensa prova di fiducia al contabi- 
le mostrandogliele e mi attenni a quest’ultimo 
partito. 

Il sìgnor Specht mi.ringraziò, per tanta defe-' 
renza verso lui e promise dì tener calcolo di: 
questa mia dimostrazione di stima e di ricono- 
scenza. 

Alzando gli occhi al cielo mi disse: 

— Vedete come l'innocente debba sopportare 
gli attacchi dei malvagi. ed io perdono lero 
perchè davvero non sanno ciò che essi fanno. 

Poi con voce ancor più solenne soggiunse : 

ignore Iddio!... fate trionfare la mia causa!. 
Sono innocente e non cadrò nei loro infami ag. 
guati!... Deh! Signore ascoltate la mia preghiera 
€ rintuzzate la baldanza dei miei nemici È 

Mi ringraziò nuovamente della prova di fran- 
chezza e di devozione che io gli avevo data e 
come premio mi promise di condurmi seco lui 
il venerdì seguente ad'una pia adunanza, dove — 
così mi disse — con cuore ardente e col miele 
sulle labbra, vengono cantate le lodi del signore. 

Gili feci notare che il venerdì non avrei potuto | 
uscire non avendone il permesso e non volen- 
dolo chiedere per tema di incorrere nella censura 
della nostra buona padrona; moi disse che non 
pensassi a nulla, che l’ottenermi quel permesso 
sarebbe stata cura sua e così ci separanmmo più ‘ 
amici di prima. i 

CAPITFFF'XXXI 
Una pia riunione 


In una delle vie le più remote della città, sul- ) 
la riva di un fiumicello, eravi una piccola > 
casa dalla quale ogni sera e qualche volta anche ; 
‘durante il giorno usciva il suono di canzoni sacre e | 
di inni bibblici. t 

Gli abitanti delle case avicine avrebbero vo. 
luto lagnarsi, 1a l'influenza della pia congre» , 
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che a traverso la dimostrazioni e i movimenti di 
piazza, dipendenti neila massima parto dui cenni 
di pochi ddemagoghi. 

Oggi delle masse escluse dall’elettorato la sola 
frazione che subisce Pinfluenza e segue la scorta 
dei partiti estremi, esercita una pressione realeed 
effettiva e talvolta. preponderante sulla legistezione 
© sull'amministrazione, non mediante l'arma legale 
@ ordinata del voto, ma coi mezzi più pericolosi 

delle minaccie di sciopero generale, 
turbolenti, dei disordini, delle violenze, 
altra frazione, benchè assai più numerosa, 
inerte è indifesa, non arrecando alcun contri- 
di forza alla tutela degl’interessi propri e di 

i generali della comuniti 
demagogia il tumultuario governo del popolo, 
fuori delle forme ordinate e legali per cui siano 
equamente tutelati © garantiti tutti gl'interessi 
v tutte le opinioni, così delle maggioranze come delle 

minorinz 

il grande problema politico dell'ora presente sta, 
secondo le espressioni cel Tocqueville, nel difendere 
la società dalla demagogia mediante la migliore 
organizzazione della democrazia. 

E° solo nel Suffragio Universale che ci è dato ora- 
sai di attingore una forza di governo tale da rap- 
preventare e tutelare l'interesse generale battuto 
continuamente in breccia dalle coalizioni di interessi 
particolari di persone, di località o di gruppi ristretti 
ed eguistici. E solo nel Suffragio Universale che lo 
State può attingere la forza di tenere în rispetto e 
di dom organi stessi della propria azione 
di govern 

Col Suffragio Universale lo Stato come tale aumenta 

stigio e acquista una maggiore forza morale 
derivante dalla rappresentanza e dal consenso di 
tutti indistintamente gli ordiri di cittadini. 

11 concetto di libertà politica implica pel cittadino 
non sele il godimento di una piena liber à di mo 
menti e di manifestazioni entro i limiti consentiti 
lalla legge, oltrechè di efficaci garanzie di fronte ad 
ogni arbitrio dell'autorità, ma anche il diritto di par- 
tecipare alla costituzione del potero sociale, cui 
dovrà prestare ubbidienza © che foggia gl'istituti da 
cui esto cittadino dovrà dipendere. Ora appena 
un ferzo degli italiani gode attualmente di tale li- 
bertà politica. Gli altri due terzi sono a tutt'oggi 
politicamente irredenti. Essi non hanno alcuna 

ppresentanza politica propria, più che non l'abbiano 

udditi di qualunque più assoluta autocrazia. 

E'equo. è doveruso per noi che abbiamo già per un 
mezzo secole fruito di tali diritti di rappresentanza 
di cetende:ne il godimento alla gran massa dei nostri 
fratelli finora eselusi, iniziando, in questo anno di 
gloriosa commemorazione nazionale, un'èra di più 
completa libertà od eguaglianza. 

Si pensi che gli italiani soggetti al dominio dell’Au- 
stria, della Francia, della Svizzera, anche se analfa- 
beti, hanno già oggi il pieno diritto di partecipare alla 
elezione dei loro Governi. Non può tollerar:: che di 
tale diritto siano più lungamente privati ben 6 mi- 
lioni di cittadini dell’Italia unita e padrona di sè. 

A ogni modo, e comunque la pensi ciascuno dei 
miei lettori liberali sul merito della questione, con- 
fido che essi converranno tutti con me intorno alla 
necessità che la parte liberale addivenga ormai a 
una qualche decisione in proposito, e prenda netta- 
mente partito sia pro sia contro il principio del 
Suffragio Universale, salvo i particolari e Je modalità 
Vi applicazione. 

Il peggiore dei partiti sarebbe quello di continuare 
indefinitamente nell’ atteggiamento attuale, di una 
critica querula © incerta, che non sa prendere alcuna 
risoluzione virile; con che mentre da un lato si su- 
soita io scoraggiamento nelle proprie file, si provoca 
dall'altro la naturale ostilità di tutte le nuove forze 
che si affacciano all’agone politico. 


la bibtca, 


Ho finito. Ho seritto come mi dettava l'animo, 
non dandomi pensiero alcuno di scrutare in anteoe. 
denza come la pensassero sull'argomento la maggio- 
ranza o la minoranza dei compagni di parte liberale. 

M il racconto” biblico: 

ra di Palace. re dei Moabiti, si accese contro 
a Balaam. e gli disse: — Che è quel che tu fai? 
Io ti ho chiamato a maledire i miei nemici: e oms 
perla terza volta. tu gli hai benedetti. 

Rispose Balaam a Balac: Non potrò io trasgre- 
dire la parola del Signore (e io direi: « della mi 
coscienza ») per cavar di mia testa qualche cosa d 
bene, o di male: ma dirò tutto quello che avrà detto. 

« Eeco un popolo, che si leverà su qual lionessa, 
e come leone si alzerà. Chi ti benedirà, sarà egli pure 
benedetto: chi ti maledirà, sarà tenuto per maledetto» 

1 partito liberale che crede, per definizione, nel 
progresso politico mediante la libertà, deve camminare 
con sicura fede e con passo ardito verso l'avvenire, 
correggendo, riformando il presente, riadattan'o o mo- 
ra gl'istituti del diritto a seconda della progressiva 
evoluzione delle condizioni sociali, e ispirandosi 
sempre unicamente a un ideale di equità, di umanità 
e di civiltà 

La politica dev'essere arte e dottrina di verità 
e di giustizia. 

La demoerazia si eduea non solo con gl’insegnamenti 
della scuola, ma altrettanto e più con l'esempio; 
esempio di fede nel bene e volonterosa subordina. 
zione di ogni interesse individuale alla collettivi 
di spirito di tolleranzà e di equità, di sincerità e di 
coraggio morale, di rispetto della legge, di correttezza 

l'ingiu- 
stizia e l'inganno, ma non mai col disordine, con 
l'ingiustizia e con l'ingonno; — e infine di equanimità, 
di bontà e magari di perdono — l’odio non si vinoe 
con l'odio, ma con l'amore. 

« Ogni partito e ogni persor 
Carducci — che metta princi 


fl suo pi 


Una par 


— ce lo dice Giosue 


n Alla ricerca di una gosizi 

gazione era così estesa e potente che tutti i loro 
reclami rimasero lettera morta; i canti con- 
tinuarono come se nulla fosse ed il venerdì poi 
non davano tregua nè notte nè giorno,. 

Questa casa apparteneva ad un tintore: esso 
era uno dei pochi nomini — almeno secondo 
quanto mi disse di lui il siguor Specht — inte- 
ramente penetrati della grazia divina; durante 
tutto il giorno era sotto il dominio di inenarra- 
bili visioni ed i suio occhi erano rimasti tanto 
abbagliati dallo splendore della luce divina che 
aveva dovuto trascurare i suoi affari non riu- 
scendo più a distinguere i colori terrestri uno 
dall'altro, cosa certamente molto dannosa per 
il pover'uomo che doveva esercitare il mestiere 
del tintore. 

Lasciando da parte l'indaco e la terra d’ocra, 
aveva invece aperta nel locale della tintoria una 
piccola osteria; le cattiva lingue dicevano che 
egli era l’avventore il più assiduo del suo negozio, e 
che tutto il girno era ubbriaco, e che da questa 

ia ubbriachezza avevano appunto origine le 
sue pretese visioni 

“*on so quale opinione avessero del tintore i 
sori formanti parte della pia associazione,ma è 
serto che esso assisteva a tntte le loro adunanze 
i« quali avevano luogo in due grandi stanze al pia- 
nuo ssuperiore proprio al disopra della bettola. 

Chi non avvova affari in quella parte della cit- 
<A non vi andava mai, specialmente di sera, così 
ia devota congregazione non correva rischio di 
serate disturbata nelle sue preci dal frastuono 
2 «lal alamoro della vita esterna, 

Mi disse anche che oltre a quelle due sale aper. 
te a tutti i membri del pio sodalizio ve ne em 
una terza dove si ritiravano solo quelli maggior- 
mente visitati dalla grazia divina per cantarsi 
l'alleluja in mezzio a gridi di esultanza e di gioia. 
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scetticiamo è perversa. Noi italiani più che gli altri. 
abbiamo il dovere di mostrare che la politica è mo- 
ralità, è sincerità, è onestà, è fede ». 


SIDNEY SONNINO. 


IV Congresso Naz. dei Reduci dalle Patrie Battaglie 
e dei militari in congedo 


Sotto l'alto patronato di 8. M, il Re,presidente 
onorario della Federazione Nazionale, si è inaugurato 
ieri, alle 16,30, nel Padiglione medioevale in Castel 
Sant'Angelo, il /V Congresso Nazionale dei Reduci 
dalle patrie battaglie e dei Militari in congedo. 

1 congressisti erano ricevuti dal presidente della 
Federazione, on. Francesco Pais Serra, e dall'ufficio 
di presidenza al completo: comm Cisotti, cav. Fini, 

È cav. Barbarisi, rag. Benigni, sig. Zannola, 
sig. Mayzuochelli, sig. Abbagnato, sig. Sgherzi. 

‘Al Congresso henno inviato la loro adesione con 
voti augurali tutti i Minist 

Al tavolo onore erano il Ministro della Guerra on. 
Spingardi, l'ammiraglio Chicochia per il Minietro della 
marina, il Sotosegretario alla P. I. on. Vicini, il gene- 
rale Valleris, sddetto al Corpo di Stato Maggiore, 
il Sindaco Nathan pel Municipio di Roma, il comm. 
Rousseau per il Comitato dell'Esposizione, e l'on. Pais 
terra. 

Attorno al tavolo delle autorità erano le bandiere 
© le rappresentanze di molto Società, tra le quali 
ricordiamo quelle dei Reduci Cacciatori del Tevere, 
ex Carabinieri di Roma, Reduci Garibaldini di Roma 
ex Bersaglieri di Bologna, Reduci Garibaldini 
di S. Giovanni Valdarno, ex Bersaglieri - Lamarmora 
di Roma, con l'ex caporale Raffaele Tarletti porta 
bandiera, Condannati Politici, Veterani di Roma con 
l'ex sergente Pietro Sacchi portabandiera, Fratel- 
lanza militare Umberto I di Roma, ex Vigili di Roma, 
P. A. Croce Verde, Ricroatori Goffredo Mameli, Vit- 
torio Emanuele, Enrico Fertalozza e Margherita di 
Savoia. 

L'ampia sala del Padiglione era gremita di congres- 
sisti: abbiamo nitato: l'on. Cottafavi, in rappresen- 
tanza delle Società Veterani, Reduci, Congedati di 
Correggio, oclonnello Angelo Corsini in rappresen- 
tanza della Società Ufficiali pensionati di terra e di 
mare, commm. Giuducci presidente della fratellanza 
militare insieme con i vicepresidenti Albergotti e cav. 
Tai, di Arezzo, dott. Giovenni Ginliano per la Fra- 
tellanza Militam in congedo di Bra (Cuneo), cav. 
Giuseppe Piroso presidente della soc. Militari in con- 
gedo Savoia di Reggio Calabria, maggiore Augu- 
sta Ciacci dell'81 Fanteria, 1 re Giacomo Man- 
fredi del 2* Granatieri, capitamo Ramaffini dell’'82 
Fanteria. capitano Ferrantini di artiglieria, Un ele- 
ganto € folto gruppo di signore e signorine portàva 
una nota di gentile gaiezza in tanta severità mili- 
tare dell'anla, in commovente fraternità s'affol- 
lavano gloriosi superstiti delle patrio lattaglie e 
giovani rappresentanti del nostro esercito. 

H comm. Roussean, per incarico del presidente sen. 
Conte di San Martino, portò con eletta parola ai 
congressisti il saluto del Comitato dell'Esposizione. 

Il Sindaco Nathan, accolto da vivi applausi, pro- 
nunciò un indovinato discorso, rievocando l’opera 
dei genero di combattenti per la ricostituzione della 
Patria, dalle prime battaglie del riscatto nazionale 
a Porta Pia. 

Chiuse con una poetica invocazione ai grandi de- 
stini dell'Italia nuova, presidiata dal suo esercito 
di prodi, forti e valorusi 

Terminati gli applausi che coronarono il diseor- 
so del Sindaco, sorse a parlare il Ministro della Guer- 
ra on. Spingardi salutato da una calda prolungata 
ovazione. 

Il Ministro si disse lieto di trovarsi mez- 

ni gloriosi rappresentanti dei reduci delle 
patrie battaglie, ai vecchi ufficiali il cui patriottismo 

issimo rifulge in tutta la sua grandezza ad esem- 
pio ed incitamento per le giovani generazioni. 

«A tutti — esclamò con calore il Ministro — por- 
go il saluto fraterno dell'Esercito, lieto di porgervelo 
qui nell'alma Roma, e nell’anno sacro al giubileo 
della nostra grande Patria! 

Continué rilevando che l’Italia ha solennemente 
celebrato l'apoteosi della sula libertà e della sua re- 
denzione, organizzando con tanto amore le Esposizio- 
ni di Roma, Torino, Firenze, per le quali i rappre- 
sentanti esteri hanno dovuto ammirare il grande 
cammino percorso rapidamente e superbamente dal- 
l’Italia, in 50 anni di vita nazionale in tutti i campi 
dell’umana attivita. 

Nella lunga e varia serie di Congressi, svoltisi in 
Roma, a portare un'ondata di vitalità nuova e fe- 
conda în tutti i rami dello scibile umano ed in tuti 
i problemi travaglianti le diverse classi di cittadini, 
non poteva mancare il congresso di quelli che diedero 
al nazionale riscatto tributo di braccia di pensiero, 
di sangue, con generoso ed eroico sagrificio, affinchè 
da questo congresso si sprigioni la scintilla che ria- 
nimi, inciti ed ammaestri coloro che la Patria Unita 
debbono mantenere forte ed integra. 

Rievocando la commozione provata il giorno del- 
inaugurazione del Monumento a Vittorio Emanuele, 
în cui vide le vecchie onorate bandiere lacere delle 
battaglie liberatrici circondate dai giovani ufficiali 
del nostro esercito, il Miristro Spingardi affermò che 
questo intimo affratellamento fra i soldati dell’eser- 
cito in attività di servizio e quelli in congedo è tale 
una feconda forza morale che. l'Italia deve tane i 
migliori auguri. 

Alla soluzione dei problemi che il Congresso è chia- 
mato a discutere, egli promise tutto il suo appoggio 
di soldato e di Ministro, assicurando che esaminerà 
con intelletto d’amore le deliberazioni che il Congres- 
so sarà per prendere, lieto di accoglierle nei limiti 
del possibile. 
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Il tintore affine di non avere fra i frequentatori 
del suo locale della gente bassa, vendeva solo 
del vino molto buono, ma molto caro; la sua 
clientela era così divisa: ‘gli avventori del pri 
mo piano i quali aspiravano alla viva sorgente 
delle acque celesti, le pratiche del piano terreno 
che preferivano di dissearsi alla sorgente dorata 
del buon vino. 

I-trequentatori dell'osteria erano per la mag- 
gior parte vecchi negozianti ritirati dal commer: 
cio, giovani di banca un poco scioperati, com- 
messi vaggiatori e qualche impiegato i quali 
davano allegramente fondo alla loro pensione 
o al loro stipendio; il numero però ne era sem. 
pre assai limitato perchè ogni nuovo venuto non 
era ammessc se non veniva presentato da uno 
degli avvventori di vecchia data. 

Per accedere all’osteria occorreva passare at- 
traverso ad un oscuro vestibolo in fondo al quale 
vi era un piccolo balcone in legno che dava sul 
fiume e che per mezzo di una scala conduceva 
al primo piano dove vi erano le stanze 
destinate alle pie riunioni; da questa disposi. 
zione si comprende che il tintore aveva prese 
tutte le disposizioni necessarie affinchè i figli 
eletti del Signore non fossero veduti, nè all’an. 
data nè al ritorno dagli amanti del buon vino e 
della colpa. 

Per le adunanze del venerdì sera l'ordinamen- 
to interno di quel locale era ben diverso; il tin. 
tore aveva ordine espresso di tener chiusa l'o. 
steria e di non ricevere nessun avventoresotto 
qualsiasi pretesto. 

Il brav'uomo aveva però trovato modo di 
eludere la vigilanza degli eletti. del. signore 
ed în quella sera l’osteria era ermeticamente 
chiusa, ma gli adoratori del buon vino potevano 
intrattenervisi tranquillamente in un'altra stanza 
intema dalla quale si accedeva dalla scala che 
metteva alla cantina. 


che Congresso segnare una 
dute Termorabi, cotitendo ume rediproca spinta 
» bene e fortemente operare tra le nobili legioni 
dei Reduci dei Congedati sla: suo il bellis- 
simo discorso con il grido di Vira il 

Nell’sula il grido del Ministro echeggiò lunge- 
mente, ripetuto fra entusiastiche scolamazioni dei 
vongressisti. 

L'on. Pais Serra a nome della Federazione ringraziò 
il Binaco per la cordiale ospitalità offerta ai .ongres- 
sisti, il Ministro della Guerra on. Spiugardi per il 
forte discorso pronunciato © per il promesso sppog- 
gio, e tutte le Autorità per la simpatia con cui hanno 
accolto questo Congresso. peli 

Tratteggiò lo sviluppo della Federazione, dai primi 
difficili passi alla cdierna prosperità o fortezza, per 
trame l'augurio che l’opera sua possa ripercuotersi 
beneficamente sulla novella gioventà italiana, onde, 
fatta l'Italia, sia davvero possibile dire che son fatti 
anche gli Italiani 

In nome di S. M. il Re, Presidente onorario della 
Federazione, dichiarò aperto il IV Congresso Nazio- 
nale dei Reduci delle Patrie Battaglie © dei Militari 
in congedo. 

L'on. Pais-Sorra fu vivamente complimentato per 
{l discorso detto con giovanile ardore. 

L'aula si afollò lentamente ed i Congressisti inizia» 
rono a gruppi la visita dell' Esposizione. 

7 Ieri sera, alle ore 21, la Presidenza della Fratel- 
lanza Militare Umberto I di Roma, nella propria sede 
offrì un vino d'onore ai partecipanti al Congreseo. 

Notammo l’on. Pais-Serra che fu festeggiatissimo 
il comm. Cisotti, il generale Ballatore, il comm. Gui- 
dueci, l'infaticabile cav. Zoli e tanti altri. 

Molti e brillanti i brindisi, inneggianti alla orescerte 
prosperità della Federazior e Nazionale ed alla gran- 
dezza della Patria. 

Fu servito un sontuoso rinfresco, 


Congresso di Magistrati 
L'inaugurazione 


Teri a Castel S. Angelo si è inaugurato il congresso 
dei magistrati, indetto dall’Associazione omonima, 
sotto la presidenza del cav. Formica; segretario avv 
Giovanni Masci. Sono presenti gli altri membri 
del Comitato, cav. Giuseppe Masci, cav. Appiani, 
avv. Polloni, Acquaviva ecc, 

Gli iscritti al congresso sono 605, ma sono presenti 
appena un centinaio di magistrati, fra i quali abbiamo 
notato il comm. Compagnone, il comm. Avellone, 
il comm. Baviera, il cav. Buviti, comm. Manduca-Vin- 
ci, cav. Appiani, cav. Giordano, cav. Mendaya, comm. 
Marmo, cav. Simonetti, cav. De Minno, cav. Gis- 
mondi, ecc. 

notano inoltre il marchese Clavarino, Presidente 
del Consiglio dell’ Ordine di Disciplina dei procura- 
tori di Roma, il comm. Lanza e l'on. Riccio, mem- 
bri del Consiglio stesso, l'ex-deputato Lollini, il 
comm. dott. De Pedye. 

Fra gli aderenti, oltre ad alcuni senatori deputati, 
professori, avvocati, notansi diversi magistrati fra- 
cui gli on. Garofalo, Mortara, Quarta, Colombo, 
Giordano, on. Enrico Ferri, il Prefetto Annarratone 
eco. 

Nella sua lettera d’adesione il sen. Quarta, si au- 
gura che i convenuti, tenendo fisso lo sguardo alla 
Dea Giustizia, serberanno «la calma serena e la 
temperanza decorosa che sempre deve accompagnare 
gli atti del magistrato :. 

Il senatore Mortara scrive: 

« Ricevo il loro cortese invito per il Congresso dei 
Magistrati Italiani.Se mi fosse possibile venire in 
Roma interverrei volentieri alla riunione, non solo 
per avere altra opportunità di stringere meglio i vin- 
coli di simpatica amicizia coi colleghi, ma an- 
che per esprimere schiettamente il mio avviso su- 
alcuni argomenti di interesse generale pel nostro Or- 
dine, e di rivrbero, per la retta e buona amministra» 
zione della giustizia ». 

. 

L’avv. Ascavelli porta il saluto al Congresso, del 
Comitato per le Feste Cinquantenarie. 

Quindi il Sindaco Nathan pora il saluto di Roma. 
Egli dice: 

«Voi, cultori del diritto, alla culla del diritto siete 
convenuti nell’anno, quando del diritto nazionale si 
celebra la giubilare consacrazione; Roma, la gran ma- 
dre, voi non indegni fi stratori e sacerdoti 
della giustizia, delie leggi tutori © interpreti, ospi- 
ta ed accoglie con gioia. 

«Quando penso come, a contatto continuo delle 
imperfezioni umane, di quelle imperfezioni dovete 
essere mondi per tenere le eque bilancie senza che 
un pensiero, una preoccupazione, una passione indi- 
viduale ne turbi l'equilibrio; un senso di riverenza 


m'invade al vostro cospetto; quando penso come, 
circondati da corruzione, da ingiustizia, da pati. 
menti, per lo più tutto s’infrange contro la corazza 
della vostra integrità, alla riverenza s’associa l’ammi- 
razione per la Magistratura Italiana. Per quella che 
siede in alto, e sopratutto, per quella che siede in 
basso ». 

Il Sindaco accenna a vari problema riguardanti 
l'indipendenza della magistratura (che è già così be- 
ne tutelata, del resto) la tutela dei minorenni, eco. 
ed ‘aggiunge testualmente: 

«Son queste obili esigenze, degne dell'altissimo 
vostro consesso. ecme lo sarebbero quelle di on la- 
sciar crocifiggere imputati 0 chiamati in canse da 
interminabili procedure; come quelle di liberare î1 cor- 
so della giustizia dai trusts di avvocati difensori, 
monopolio dei riechi: come quelle infine di imporre 
opportuni freni alle dannose pubblicazioni dei re- 
soconti processuali. incitamento a delinquore,tri- 
ste fomento alle morbose passioni popolari. 

«Per talefatto i lavori vostri saggi. sereni paoati, 
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Come vedete questo brav'uomo sapeva fare 
per benino i suoi interessi, e se non sapeva più 
i colori coi quali tingeva gli stracci vecchi, tro- 
vava modo di farsi del buoni vestiti nuovi. 

Dopo di avere formalmente promesso di non 
far parola nè col cugino, nè colla sna famiglia 
della mia prossima ammissione alla sagra adu- 
nanza, edopo di avere ottenuto il permesso di 
presentarmi alla sacra congregazione, un venerdì 
sera verso le sette mi condusse seco. 

Andammo in quella remota parte della città 
che fino allore mi era totalmente sconosciuta 
e salimmo all’oscuro sul balcone sotto al quale 
udivasi scorrere l’acqua torbida del fiumicello. 

Non riuscii a comprendere perchè appena misi 
il piede sulla soglia della camera dell'Assemblea, io 
fui assalito da un violento battito di cuore e da 
‘un sentimento di profonda angoscia. 

Le persone componenti quella adunanza se- 
devano su delle sedie o su dei banchi lungo le 
pareti vierano degli nomini di tutteleetà ed anche 
delle donne alcune vecchie ed altre giovani. 

Siccome non conoscevo quasi nessuno nella 
città di E*** così in mezzo a tutta quella gente 
non vidi che un solo volto a me noto; era quello 
del mio calzolaio il quale guardandomi amiche. 
Jolmente mi fece col capo un saluto impereetti. 

le. 

Il signor Specht mi diede un:libro di canzoni 
ed a un dato segnale tutti incominciarono a can. 


tare. 
Mi si permetta una «pecie di volgarizzamento 
di quest’inno il quale produsse in me una in. 
definibile esperessione di stupore. 
Il titolo della canzone era « C'è ancor posto » e 
diceva presso a poco così. 
«La mia casa non è ancor piena, la mia tavola 
« non è ancor vuota;vi è posto per ognuno 
| «mettersi a sedere condueete qui gli ospiti, an- 
« date ed invitarli per tutte le strade della cit. 


è na ra 


intormati alla giustizia di cui siete diretti mandatari, 
sortiranno certo benefico effetto. E’ la prima volta 
che la Nazione sente la parola collettiva dei suoi ma- 
gistrati riuniti a congresso e la sente da Roma, da 
questa terza Roma d’ogni progresso nunzia e fau- 
trice. 


+ Ben venga e sia educatrice in alto e in basso; mo- 
stri come gìi amministratori della giustizia ne hanno 
nell'intimo del loro essere così viva l'impronta da ri- 
produrne» l'immagine ad educazione di tutto il po- 
polo.Salvete, della legge interpreti, del giusto fauto- 
ri, del progresso indici, rappresentanti della magistra- 
tura italiana!» 

Parla quindi il comm. Compagnone. Egli afferma che 
dal magistrato si dovrà sempre avere dignità aaso- 
luta e onestà ineccepibile ma non più chiusura in 
abiti lunghi e in cravatte più volte attorcigliate al 
collo, perchè il magistrato come il soldato deve avere 
i movimenti liberi per combattere con cognizione di 
causa il delitto e avvicinarsi il più possibile al pensie- 
ro delle parti. L'oratoro soevera l’altissima funzione 
del potere giudiziario nella vita dello Stato, dalla 
‘quale i magistrati sanno di non discendere riunendosi 
a Congresso perchè questo ha svopo d'indicare al 
legislatore rispettosamente e in forma strettamente co- 
stituzionale le tracce d’opportune riforme. 

L'oratore chiude applauditissimo inviando un sa- 
luto alle autorità agli avvocati e giuristi, e un saluto 
il rappresentante di Roma; e col pensiero rivolto 
al nostro Re — esclama l'oratore - nel cui nome ogni 
giorno ammipistriamo giustizia - dichiaro aperto il 
I° Congresso dei Magistrati Italiani! ». 

"” 

Parla poscia il cav. Formica il quale, dopo i ringra- 

ziamenti al Sindaco, agl’intervenuti e aderenti, fa 
oria dell'Associazione dei magistrati, delle sue 
origini e dei suoi fini. 

Eepone le finalità del convegno per il cui programma 

i è uvuta la preziosa collaborazione del comm. 
Piola Caselli: conclude con elevatissime parole, rie- 
vocando una letter del senatore Del Gindice che 
esamina ora nell’ufficio centrale del Senato il proget- 
to dell'attuale « Guardasigilli ed esortando i con- 
siti ad affermare ovunque che le finalità dei Ma- 
rati sono «li ordine, disciplina, dignità e giustizia. 
rge il cav. Baviera il quale a nome del Comitato 
centrale pronunzia calde parole in memoria di Gi 
seppe Armentano îl quale ha dimostrato che i magi- 
strati, se sonno disentere pei loro diritti, senno anche 
compiere i Jero doveri e propone l'invio di un te- 
legramma al Sindaco di Brescia patria di Giuseppe 
Zanardelli. 
Tutti i discorsi sono molto applanditi. 


L'ufficio di presidenza - Il telegramma al Re 


Si procede quindi alla eleziono delle cariche che 
risultano così: Presidenti onorari le LL. EF. senatori 
Quarta e Mortara; pres. effettivo comm. Compagnone, 
Vice presid. cav. Giannattasio, Baviera ed Appiani; 
segretari: Dolci Davari, Cominelli Cerabona, Grieco; 
vice segretari: La Rocca, De Salvo Macaluso, Tripepi. 
In ultimo, viene su proposta del presid. Compagnone 
inviato il seguente telegramma: 

Ministro Casa Reale. 

I Magistrati italiani convenuti a congresso in Roma 
prega V. E. presentare a S. M. da cui ripetono il loro 
potere reverente omaggio. 

1l Presid. del Congresso. 
firmato Compagnone. 
Seduta pomeridiana 

La seduta si riapre alle ore 15 ed il Comm. Compa- 
gnone ringrazia per la. fiducia dimostratagli dal- 
l'Assemblea, chiamandolo ad assumere la presidenza 
e quindi invita il vice-presidente Baviera a voler di- 
rigere i lavori di oggi. 

Il cav. Piola Caselli riferisce sul primo tema sulle 

« Linee fondamentali di una riforma che valga a 
costituire la Magistratura in corpo autonomo nello 
Stato idoneo all’esercizio dell’altissima sua funzione. 
Se tale funzione debba ispirarsi ai seguenti criteri 
A (Abolizione di ogni grado e gerarchia, attribuendo ai 
Magistrati tutti, reclutati con norme severe e dopo îl 
compimento di un serio titocinio eguale grado, salvo 
l'esercizio delle funzioni direttive e di vigilanza da 
parte di magistrati anziani cletti dai colleghi. B) Sti- 
pendio iniziale non inferiore a L. 5000 coi relativi 
aumenti graduali attuati col sistema dei ruoli aperti. 
©) Soppressione delle facoltà del Governo relative 
alle nomine e tramutamenti da regolarsi per mezzo di 
organi della'magistratura stessa. D) Soppressione delle 
altre facoltà del potere esecutivo nel regolamento in- 
terno degli affari ed uffici, commettendo alla stessa 


a tutti ì magistrati ed ai funzicnarf ed ai magistrati 
del P. M. e garantita con norme precise. » 

La relazione è accolta da applausi. 

Il relatore presenta un ordine del giorno. 

TI secondo relatore arv. Gioffredi sostituto procu- 
ratore del Re di Napoli, dichiara che la relazione da 
lui elaborata con l'ausilio dei colleghi Giaguinto è 
Santilli è del tutto indipendente da quella del pre- 
cedente relatore. 

Egli mette în rilievo i punti di divergenza tra le 
due relazioni circa la specializzazione dei magistra- 
ti in giudicanti civili © penalied è completamen 
vorevole e confuta i motivi che hanno determinato 
il Piola Caselli a esprimere opinione contraria. Circa 
il giudice unico civile il Piola Caselli è favorevole 
con alcuni temperamenti ad essi jl giudice collegiale 
sostituito all’unico per volontà del magistrato o della 
parti. E l’oratore non insistendo nelle proposte as- 
solute presentate se ne rimette all'assemblea, Circa 
la riforma delle cireoserizioni illustra il sistema a 
piamente esposto nella relazione che tiene în preci. 
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«tà: il banchetto è imbandito, 
«pioso e c’è ancor posto ». 

Seguiva l'altra strotfa, © riprincipiava con la 
parola: 

« C'è ancor posto!... Guarda il mio ovile e con- 
«stata quanto è spazioso!... guarda în lontanan. 
«za come tutto è verde , fiorito e gaio! Laggiù 
«sonvi gli sterminati pascoli dei miei monteni 
«il mio scettro è il libro della vita e tutti vi 
«possono leggere... Accorrete accorrete!... c'è 
«ancor posto ». 

La canzone continuava così per un bel tratto 
ancora; i membri della pia adunanza la canta- 
vano a mani giunte e con profonda devozione! 

Aleuni appoggiavano la fronte sui loro libri 
socchiusi, altri guardavano il cielo come inspi- 
rati, ma benchè io imitassi i loro atteggiamenti 
non sentivo la grazia divina agitarsi nè nel mio 
spirito nè nel mio cuore. 

Non potevo abituarmi alle immagini stram- 
palate, alle ampollose espressione di questi can- 
tici, e gli inni saeri che avevo cantato fino a quel 
giorno, sia alla scuola, come presso la mia buona 
nonna mi sembravano molto più ferventi ed af. 
fettuosi. 3 

Alcuni di questi versi incomprensibili veni- 
vano appena bisbigliati, altri invece erano gri. 
dati a squarciagola; ed în alcuni punti, e non riu- 
scivo a farmene una ragione, molte voci diveni- 
vano tremanti e gli sguardi rilucevano stra- 
namente. 

Perchè mai quella emozione?... Le parole non 
mi sembravano commoventi davvero! 

I cantici proseguirono: 

«C'è ancor posto!... Oh! se occhi mortali po- 
«tessero penetrere nel protondo abisso dell'a. 
«more!... Vieni t'abcosta... volgi lo sguardo sul. 
le celestali bellezze! intuona l'Alleluja e fa noto 
«a tutti quanto sia intenso il fuoco dell'amore, co- 


realmente co- 


puo conto il principio di non allontanare la giusy. © 


zia dalle popolazioni e invita l'assemblea 2 portare j 
suo csamie Su questo regime che, non abolendo aj. 
cun ufficio renda possibile una larga riduzione di moly 
preture e di parecchi tribunali che rendono un nume, 
ro esiguo di affari giudiziari. Affronta il grande argo. 
mento dell'autonomia dell’autorità giudiziari dal 
gli altri poteri dello Stato dimostra che ladiver. 
genza tra l'una © l’altra relazione è ‘più di forma ch 
di sostanza specie dopo le leggi Orlando © invooa m 
l'importantissimo argomento ampia. discussione + 
una formula nella quale il Congresso consenta une. 
nime. 

Santilli, pretore a Montesarchio, altro riatom, 
si dichiara in perfetto accordo col preoedente om: 
tore e si ferma a combattere le ste 

etna proposte del Piola 

Acquaviva, giudice istruttore a Roma pasa {n 
rassegua gli argomenti trattati dai relatori e si di. 
chiara incondizionatamente favorevole all'ordine del 
giorno ilquale ritiene che l'assemblea debba COS 
ian più profondamente le questionidella. sperialie. 
zazior;: del giudice in penale e civile essendo giusta 
l’opiniono del Piola - Caselli che nel gi 
esseri non solo l’attitadiene, ma anche |’ 
di giudicare indifferentemente questioni ci pe- 
nali; é però favorevole a questa specializzazioen. S'in. 
trattiene quindi sull’afrgomento dell’antogoverno dell, 
magistratura e sostiene che è incostituzionale il con. 
cetto di coloro che per autogoverno intendono il 
distacco dell'ordine giudiziario dagli altri poteri dello 
Stato, mentre dovrà assolutamente riscuotere l'una. 
nime approvazione il concetto di coloro che per auto. 
governo intendono una dignitosa autonomia basata 
su leggi organiche. 

Segue l'avv. Cirilli sost. proc. del Re di Frosi. 
none il quale riasume il dibattito precedente, osser. 
vando che la questione di una riforma organica della 
Mogistratura è tema troppo ampio e difflile, e pi 
che si anteponga, rispondendo ad intenti più pratici, 
un voto su! progetto che è attualmente în esame al: 
l'Ufficio centrale del Senato, presentando un analoge 
ordine del giorno. 

Sulla sospensiva parla l'avv. Giaguinto în con- 
trario, perchè il paese non creda che la olasse dei ma. 
gistrati si agiti per soli scopi materiali ed egoistici, 
e sull'argomento delPautogoverno per quanto il 
relatore non lo ritiene accettabile, si dichiara pronto 
ad abbandonarla. Seguono l'avv. Giordano l'aver. 
Ronca e si rinvia alla seduta antemeridiana di domani 
ilfidibattito sulla sospensiva richiesta sull’ordine del 
giorno Piola-Caselli. 

La seduta è tolta all ore 18.80. 


Cronaca di Roma 


VATICANO leri nostnante l'abbassamento d 
temperatura, il Papa dopo aver celebrata la Mes 
nella sua Cappella privata si è recato nei giardini v 


| ticani per fare la consueta passeggiata. 


Ieri sono stati iniziati i lavori di sterro nei giardi 
ni vaticani per la costruzione della galleria. sotter- 
ranca. 

— Il cardinale arcivescovo di Lione aveva dato 00 
municazione al Cardinale Segretario di Stato Merry 
del Val della kettera indirizzata dai Cardinali a Vo. 
scovi francesi ai Vescovi del Portogallo. 

Il Cardinale segretario di Stato ha risposto al 
Cardinale Arcivescovo di Lione, dicendo che il Paps 
ha gradito molto l’atto dell’Episcopato francese 
verso quello portoghese. 

Il Cardinale termina inviando @ nome del Papa 
l’Apostoliea Benedizione. 

Per il XX Settembre — Per la festa del Vanti 
Settembre il mercato settimanale alla Cancelleria 
è rinviato a giovedì 21. 

— La Società di Mutuo Assistenza tra gli impiera. 
ti delle pubbliche amministrazioni per solennizzare ls 
data del 20 Settembre terrà questa sera, un tratte 
nimento, cui potranno intervenire i Soci e le luro fa- 
miglie, nonchè gl’impiegati della P. A. di passaggio 
in Roma, i quali per aver accesso nei locali sociali 
dovranno esibire il libretto ferroviario. 

Per la reginetta di Roma. — Stasera s'inizia a 
Piazza d'Armi la votazione per la scelta della Regi- 
netta di Roma 

Ogmumo degli elettori e delle elettrici potrà votare 
per tre rioni differenti. La scheda non sarà valida 
se non porterà tre numeri diversi, corrispondenti 
ai riori. E cioè 

Rione 1. Monti : Ida Bastianelli. 

Rione 2. Trevi: Giuditta Calvaresi. 

Rione 3. Colonna: Fernanda Battiferri. 

Rione 4. Campo Marzio : Italia Baochetti. 

Rione 5. Ponte: Giulia Benni. 

Rione 6. Parione: Giovanna Bucciarelli. 

Rione 7. Regola: Giovanna Refiser. 

Rione i. Eustachio : Aurelia Repetti. 

Ricne 9. Pigna: Ida Bruni. 

Rione 10: Campitelli: Maria Stella. 

Rione Angelo : Silvia Jeckert. 

Rione 12. Ripa: Bianca Prudenzi. 

Rione 13. Trastevere: Palmira Ceccani. 

Rione 14. Borgo-Prati: Cesira  Fanella. 

Rione 15. Esquilino : Maria Farini. 

Rione 16. Castro Pretorio: Serafina Cristofari. 

Rione 17. Salario P. Pia: Aurelia Stamnotti. 

Rione 18. S. Lorenzo : Lucia Valente. 

Sulla scheda , dunque, l’elettore. che vorrà dare il 
suo voto a Palmira Ceccani e contemporaneamente 
alla signorina Battiferri ed alla signorina Farini, 
scriverà 13 - 8 - 15 (un terno perla prossima estra» 
zione). È 

Nello scrutinio saranno prescelte cinque princi» 
pesse, quelle 5° intende, che avranno riportato mag- 
gior numero di voti. Poi interverrà una Commis 
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«me esultino le anime, fre le spire delle celestiali 
«ebbrezze!... Vieni! C'è ancor posto!... 

Dopo questo versetto che era il trentesimo 
fecero finalmente silenzio e poco dopo entrò nella 
sala un giovane vestito di nero. 

Il contabile mi disse che quello era un neo- 
fita, un giovane di grandi speranze: aveva il 
volto pallido e scarno, i capelli biondi e svolaz- 
zanti sulle spalle ed i suoi occhi brillavano di 
un fuoco selvaggio. 

Con le dita bianche, affusolato e magrissime, 
si portò i lunghi capelli dietro le orecchie ed in 
tuono ispitrato gridi 

— Felici coloro che sono invitati al festino! 
di nozze dell’Agnello; i gridi di gioia della folla 
saranno simili allo serosciare delle acque impe- 
tuose, simili al rombo di una infinità di tuoni 
ed una voce celeste risuonerà così: 

Rallegriamoci e prorompiamo in grida di al- 
legrezze di gioia poichè le nozze dell’Agnello 
sono prossime e la sua sposa è già adornata per 
la fausta cerimonia..... Guardate o fedeli, come 
è adornata la sposa*.... In seta lucente.. ... in 
candidi lîni, in monili d’oro e d’argento! Esul- 
tate o invitati alle fauste auspicate nozse!... 
esultate ed accorrete!.... » 

— Cod, o cristiani parlerà la wooe celeste!..- 

i esulteremo e guarderemo la sposa adorn 
delle sacre cende nuziali!... Sappiate o fedeli che 
la candida veste della sposa deve essere off 

lessun spoto può sceglierla 
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gione di artisti, esaminerà le cinque fanciullo € giu 7) ‘ed il De Carlo gecccato dall'ira, colpì il compigno” 


Sicherà, per ln bellezza dei lineamenti, per la leggin- 
drin della persona, per il portamento, quale dello 
gietto è degna di essero proclamata Regina di Roma. 
il faro sul Gianicolo. — Ieri è stato completa- 
mente ultimato il grande faro che gli italiani resi- 
denti in Argentina hanno fatto erigere sul Gianicolo 
ra il monumento a Garibaldi e la Chiesa di $. Ono- 
i omaggio alla Città Eterna. 
0 22 metri, si eleva a circa 70 
vello del mare. 
onumento si eleva da un piano a circa 70 metri 
lo del mare per un'altezza di 22 metri. Pur 
» dei fari, ha un imponente 
ale nella sua classica purezza. 
Si compone di tre parti : un basamento cilindrico, 
nna scanalata e un’ara che sorregge il globo. 
amento nell’ intero ha un vestibolo con'a destra 
cripta sulle cui pareti saranno apposte targhe 
di bronzo con i nomi degli oblatori, e a sinistra l'a- 
a che conduce in cima al faro. La co- 
nalnta reca in cima l'isorizione dedicatoria 
» gli Italiani dell'Argentina MCMXI. 
olomi omati di grifi, di festoni e d: 
è coronata da una delicata cresta di bronzo 
u cui s' innesta il globo luminoso di due metri 
diametro. 
quattro rosoni sono praticate altrettante aper- 
da oni si gode la piè ampia e incantevole veduta 
Roma. 
> contiene un riflettore, per om ad aceti- 
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alle 
Istituto Tecnico. in v. Cavour 
| gitanti Bolognesi e Vientini. — Ieri mattina 
dell ve polari di Vicen: 
dolfo Viti (V. Pres. 
> Dalla Volta (se; 
(commissari delì 


i dal dott 
a), da Emil 
Trombet 


el S.A 
în gruppi, 
Romolo Artioli 
no minutamente | insigne monumento e 
‘e d’arte che e raccoglie, uscendone entusia- 
12:44: 
i, in 50 Zandean, si recarono sulla 
erme di Caracalla, a S. Sebastiano 
visita ariche le catacombe), ed infine a 
Sui luoghi, e lungo tutta la strada, for- 
inpie e dotte spiegazioni i proff. P 
Alle 19ì gitanti rientrarono 
mi della bella giornata, istrut- 
livertente. 
ra di versi romaneschi al Teatro della 
legente teatro del 
10go 
tazione di versi romanes e 
mo, per merito di Augusto Sterlini 
D'Amico, che furono entrambi viva- 
plauditi. 


La vendetta di un pregiudicato — Alle ore 2 
‘ono, in via Sabe vigilato 


a vinaln.6 
a vibrare colpi a 
di nni 37 calzolaio che riport6 
, per cui fu trattenuto a S. 4 
e Margherita Mastroddi, d 
ne facciale guaribile 
lla località certo Giuseppe 


le riportò 
i t.ovò a passare per qi 
Barbe-ini dianni 60 che 
BaniLera, riportandò feri! 
dicata guarinile in giorni 10. 

Sopraggiunse, richiamato dalle grida, un fratello 

el Bandiera, a nome Angelo, che con un nodo- 
bastone vibrò vari colpi all'impazzata pro- 
«iucendo al raiello Francesco, contusioni giudicate 
guaribili in 10 giorni, e alla moglie del Barberini a 
nome Angela Giordani contusioni al braccio desro 
li in 5 giomi. 
Finalmente, dopo molti sforzi, sopraggiunti gli a- 
delia Brigata di S. Lorenzo potè 
il furioso che sarà deferito all’Autorità giudi 
anche per inosservanza di pena. 

E’ stato accertato trattarsi di vendetta, perchè 
| Bandiera, quale zio della Principessa di S. Loren- 
zo Lucin Valente, avrebbe saputo che da parte della 
femiglia del suddetto Angelo, si sarebbe sparlato 
della nipot.e 

Il rasoio fu sequestrato. 

Imprese ladresche. — Ieri, ad ora imprecisata, 
gnoti ladri, entrarono da una finestra lasciata aper- 

. nella abitazione del tipografo Carlo Mariani, ab. 
n via Ripetta 165, ed asportarono oggetti preziosi 
©d altri effetti per un valore di lire 1000. 

La sezione di P. S. di Campomarzio, indaga. 

Rissa tra marinai. — Alle 23,30 di ieri, in Anzio 
i marinai Nicola De Carlo di a. 15 e Tommaso La- 
marca di a. 16, da Resina, imbarcati nella barca da 
pesca Madonna Carmine, vennero per frivoli motivi 
a diverbio. Ben presto dalle parole passarono ai fatti 


Jia mano sinistra giu- 


quali, | 


raggiosamente disnrmé il | 


Lamarca al ventre con un coltello di lunga misura. 

Prontamente trasportato all'ospedale, i sanitari 
lo giudicarono in pericolo di vita. 

Il feritore fu subito arrestato. 

— Diserazia — Domenico Paganini di a. 36, a bi- 
tante in via, Villafranca 10, infermiere addetto «l 
Policlinico, alle 21 di ieri, mentre camminava nei 
pressi del detto ospedale, a causa dell'oscurità, in- 
ciampé contro le rotaie del tram e cadde ri” 
portando contusione all'addome. 

Subito ricoverato al Polielinico î sanitari sì riser- 
varono il giudizio. 

Avvelenato. — Edoardo Rossi di a.21da Roma 
abitante in via Conte Verde 61, alle 10 di ieri, si fe- 
ce ricoverare all'ospedale di S. Giacomo perchè col- 
to da intomi di avvelenamento: 

Fu dichiarato guaribilo in giorni 10. 

S'ignorano i morivi dell'avvelenamento. 

Imprese ladresche. — Alle.9 di ieri, certo Fran- 
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investito dalla vettura municipa 
ita »] labbro superiore giudicata 
mo ng. i. 

Invostimonto. — All 


} marciapiedi ed inves 
sto Navarza del 
incolume. 
 Aile 20 di ieri nell’osteria di Elisa 
mme Pietro Pa 
e certo Vincenzo 


Donna ferita 


ambi percossero la disgaziarta con pugni e calci 
Giovanni itari le riscon- 
‘no la rottura della 7 costola giudicandola guari- 

bilo in 


MONTE DI PIETÀ 
MARTEDÌ is settembre 1911. — La 3. custodia 
vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giomo 
21.8 bre 191 
Gli ogget 
a tutto il g: 


ene cite] 
Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tiempo con la maggior sod- 
ione si verde disponibile 
APPARTAMENTO 
cinque camere da letto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di circa 100 m. q 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


Visibile tutti i siorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


di iiancheria e vestiario impegnati 
‘no 19 Novembre 1910. 


TERI 


__TENTRI di ROMA © 


La stagione lirica al Sostanzi. 
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In progr Favorita, 
Conto Qry, Bu re lavori nuovissimi 
per Roma: il Se Susanna di Woel-Ferrari, il 
a rdo Strauss, Esvelia 


> det 1911. 


nome di artisti noti e 
Darolée, la Gai 
, ii Bonci, il Palet, il Ruffo, 


ti e Egisto 
Pais. 

mindici rappresenta- 

0 purchè i posti vengano 

del giorno di 


Sono aper 
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Valle. — Ier sera per lo 6 
i membri del Cong 
Ermete 


tacolo di gala in onoro 

traiura Italiana, 

almente Luigi XI, 

elestino V (Il Sento), com- 

media in 3 atti di E. Moreau, riduzione di Ermete No- 
veli. 

Giovedì spettecolo in onore di Olga Giannini con 
La bisbetica domata. 

Nazionale. — Mala il forte dramma di Luigi Ca- 
puana,ebbe ieri sera una interpretazione veramente 
ottima per affiatamento ed efficacia drammatica Il 
pubblico che gremiva la sala prodigò meritatissimi ap- 
plausi alla Bragaglia, al Grasso, al Musco, al Florio, 
allo Spadaro e a tutti gli altri interpreti. 

— Stasera Palio di Nino Martoglio. 

Domani due rappresentazioni: nella diuma Juan 
Josè: nella serale A santa Lucia 6 A basso porto. 

— Venerdì spettacolo in onore di Marinella Bra- 
gaglia con la replica di Malia. 

Apollo. — Stasera si darà l’attesa prima rappre- 
sentazione del T'oreador protagonista Jole Baroni. 

— Dimani Geisha di giorni © T'oreador di sora. 

Quanto prima serata in onore della Baroni. Allo 
studio Trigamo, operetta nuovissima di Lehar. 


Quirino — Causa una loggieta indi 
Principessa di Trastevere signorina Palmira Ceocani 
lo spettacolo che doveva aver Inogo ieri sera in suo 
onore è stato rinviato a giovedì 21 corr. 

Il pubblico accorso numerosissimo applaudì caloro- 
‘amente gli interpreti di Fedora tra i quali va special- 
mente ricordata la signora Clotilde Rubini, che rese 
con grande efficacia la parte della protagonista. 

Nell’intermezzo tra il secondo e il terzo atto l’or- 
chestra esegui la sinfonia del Guglielmo Tell. Il maestro 
Rubino fu vivamente applaudito. 

Stasera prima rappresentazione dela Norma. Le 
perti principali sono csì distribuite- Norma InesDe 
Frate; Adalgisa Isabella De Frate; PollioneDi Giovanni 

Oyoveso Curci. 

Auriano. — Stasera replica del Ruy-Blas, che tanto 
successo ottenne alla prima rappresentazione prota- 
ginista il tenore Ghisletti che sostitui anche la prima 
sera il tenore Braglia indisposto. 


aa 


Spettacoti di stasera 


Valle. — Celestino V, ore 21. 

Razionale. — Palio, oro 21. 

Quirino. — Norma, ore 21. 

Apollo. — Torcador, re 21. 

Adriano. Ruy Blas, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dallo 17 
alle 

Steristorio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa. 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


ESTRATTI ALGA SATANA 


Agli industriali 


OR ARMAND GABRIEL 
CONSIDÈ PARIGI, — proprie 
tario della 7 iva industriale italiana 
Reg. Att. Vol. N. 4, in data 24 set- 
tembrè 1908 pe Procedimento perdare 
ai pali un piede allargato per impedirne 

r affondamento », — è disposto 
o a concedere delle licenze di 
zione od esercizio a condizioni fa- 
ed è pronto a fornire, dietro ri- 

chiesta, gli schiarimenti necessari, 
Per " ative_ rivolgersi 
l'Ufficio tecn per Brevetti di 
BARZANO' $ ZANARDO, a Roma, via 
Due Macelli, 9. 


TRA 


Società Anglo-Romana, 
por 


l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi ‘| 


Cupitale Sociale L. 25.000.000 versato 


prevengono i Sigg. Azionisti che a partire del 


giorno 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale | 


in Via Poli N. 14 dallo ore 9 alle 13 si procederà al 
ioni. 

15 Ottobre essendo pagabile 
nuove onisti dovranno presen- 
tare © vecchio azioni m 

Le azioni dovran 
modulo de ritirarsi alla nostra Soc 
Roma li 4 Settembre 1911. 


IL DIRETTORE GENERALE 


zioni, i Sì 
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O.GE 
(SORGENTE 
ACcoUA MINERALE DATAVOLA 


Malattie «« occhi 


Dott. Frof. ALFONSO NEUSCHÙLER 
Docente di Patologia c Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tuti i giorni Yia Areceli, 68, Roma 
Debolezza, nevrastenia Vele 


fa rinn Ostetricia ginecologiae chirur- | 
D. Gav. Garino gie dei bambini, Ma-saggio gi- 


necologico svedese. Via Volturno 40dalle 9 alle 16 
Telefono 


Ultime Notizi 
mE 
;itime INOTIZIE 
Elezioni politiche 
Collegio di Montefiascone. 
(£) Viterbo 18 — al 
putaio il marchese Gic 
Ministero Pubblica Istruzione 
Belle arti e menumanti. 


tnto proclamato eletto de- 
a Guglielmi 


‘Tra i decreti soitoposti alla firma Sovrana: dal 
i ‘o della P truzione, sono i seguenti: 
Istituzione di un » di cent. 50 per l'ingresso 

alla chiesa ed ai chiostro di S. Giovanni degli Eremiti 

in Palermo. 

Accettazione da parto del R. Conservatorio, di 
musica « G. Vardi » di Milano della donazione di 
L. 24.000 fatta cal Conte Antonio Durini per l'istitu- 
zione di un premio annuo di L. 750 all'allievo del 
Conservatorio che otterrà il primo premio coi migliori 
punti in pianoforte. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Gonvegno nazionale di ferrovieri. 

Il personale tecnico delle. Ferrovie dello Stato, 
riunito a Torino in convegno nazionale, ha diretto 
all'on. Sacchi il seguente telegramma: 

«Convegno nazionale personale tecnico ferrovie 
Stato, categoria 17, 40, 41, riunito a Torino, iniziando 
propri lavori che. traggono ragione, forza © speranza 
dall’art. 12, legge 13 aprile 1911, esprimono E. V. 
sentimenti alta riconoscenza, fidenti che ai nuovi oriz- 
zonti la maturità degli agenti tutti non sia impari, 
che solo una collaborazione leale competente da tutti 
sinceramente praticata, dimostrerà che vivela ovolu- 
zione anche del grande organismo ferroviari 

Il Personale tecnico +. 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Prezio delie uve. 

L'Ufficio di Informazioni Commersiali riceve dal Do- 
legato Commerciale in Berlino notizie che il'18 e. m. 
l'uva da tavola proveniente da Bisceglie e da Bologna 
era colà comprata dai 44 ai 48: marchi il quintale, 


quella di dai 44 ai 48 o il Negrettino 38 

Lo stesso Ufficio riceve dal R. Etnoteonico nella 
Svizzera notizia che a Zurigo il 15 0, m. l'uva prove- 
niente da Bologna era quotata 48 fr. il quintale, quella 
da Piacenza 46, quella da Castellammare ed il Negretto 
50; l'uva francese poi era pagata dai 60 ni 85 franchi. 
Il gimo 16 a San Gallo l'uva ora venduta 
da 45 a 48 fr. il quintale, la modenese 50, ed il Nogretto 
dai 40 ai 42 A Basilen infine nello stesso giorno 16l'uva 
bolognese © piacentina éra quotata dai 45 ai 50 fr. 
il quintale, il Negretto 40, 0 la francese dai 50 ai 85, 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Pel pagamento degli arretrati al telegrafiol. 
Il Ministero delle Posto e dei Telegrafi comunica: 
In merito alle sollecitazioni che da varie parti gli 

pervengono circa il pagamento degli arretrati do- 
vuti in forza della legge relativa ai miglioramenti 
economici concessi al personale postale telegrafico, 
il Ministero delle Poste informa che i relativi provve- 
dimenti, iniziatisi prima ancora che la legge predetta 
fosso approvata, furono eseguiti con ogni sollecitu- 
dine e portati a compimento il 25 agosto u. s. 

Trattavasi, come è noto, della compilazione di 
538 decreti comprendenti circa 26,000 variazioni per 
effettuare le quali occorse un accurato lavoro di ri. 
lievi e di soritturazioni da parte degli uffici ammi 
strativi. A sollecitare il piò che fosse possibile l’attua- 
zione della riforma, i decreti di cui trattasi a mano a 
mano che si preparavano, venivano trasmessi alla 
ragioneria centrale per la preventiva compilazione 
delle note nominative, di modo che il lavoro conta- 
bile prooedesse di pari passo con quello amministra- 
tivo anzichè seguirlo. 

Sempre a scopo di sollecitudine i decreti non fu- 
rono trasmessi alla Corte dei conti a lavoro finito, 
ma în diverse riprese. 

La Corte non potè poi espletare prima d’ora il 
suo lungo e difficile compito anche per la mancanza 
del decreto che stanziasse în bilancio i fondi neces- 
sari alla attuazione di quella parte della legge che si 
riforisce alla elevazione dei minimi di stipendio. 

Compiuto in questi giorni ta.o lavoro di verifica 
e di controllo, la Corte ha iniziato la registrazione 
ed ha cominciato a restituire parecchi decreti alla 
ragioneria centrale del Ministero delle Poste, la quale 
trasmetterà subito alle direzioni provineiali i ruoli 
di variazione preventivamente prepearati. Confl- 
dasi quindi che il pagamento degli arretrati di cui 
trattasi potrà aver luogo entro il corrente mese. 


Ministero Marina. 
Il Ministro Leonardi a Livorno. 

E1(S) Livorno, 18. Alle ore 13,10 è giunto il Mini- 
stro della Marina, on. ammiraglio Leonardi Cattolica, 
accompagnato dal generale Farolfini, direttore gene- 
rale delle costruzioni navali e dal colonnello Pruner. 

E' stato ricevuto alla stazione dal Sindaco Prof. 
| Targioni-Tozzetti, dal Prefetto Comm. Adami-Rlossi 
dall'on. Cateuto, dal sen. Larderel, dall'ammiraglio 
Delbuono e da altre autori 

Quindi il Ministro in automobile, accompagnato 
dal comm. Giuseppe Orlando, dall'ing. Giuseppe, fu 
Salvatore, Orlando, dal Generale Farolfini, dal Colon- 
nello Pruner e dal colornello Ignarra capo ufficio 
tecnico ha visitato il cantiere livornese, esaminando 
minutamente ogni reparto, ma più specialmente i 
iauovi impianti, © sopratutto il nuovo grande scalo 
su cui potranno impostarsi navi di oltre 280 metri di 
lunghezza, Il Ministro e i tecnici che lo accompagna- 

ciuti col comm. Giuseppe Orlando 
e con gli ingegneri del Cantiere Orlando. Il Ministro 
ha assistito anche alla fusione di un importante pezzo 
viva. 

mente. 

Quindi in casa Orlando, i cui onori erano fatti dalla 

ignora © Signorina Orlando, è stato servito un rin- 
fresco, 

Alle ore 17 il Ministro è le autorità si sono recati al 
Municipio. 

Orociera talassegrafica. 
(8) Venezia, 18. Ha fatto ritorno a Venezia la 
R. N. Ciclope dopo compiuta la terza crociera talasso- 
grafica del corr. anno; crociera che è stata effettuata 
cortemporaneamente per accordi internazionali a 
quella fatta dalla nave austriaca Natade nel mare 
Adriatico. 


INFORMAZIONI ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Dimostrazioni contro Il caroviveri. 


(8) Parigi, 18, — L'Echo de Paris ha da Vienna 
lunghi particolari sulle dimostrazioni che ebbero luo- 
go a Ottakring. Gli edifici pubblici © lo case private 
| furono bombardate, parecchi trams distrutti. La chin- 
sa la scuola e la Banea di Ottakring furono saccheg- 
giate. Le vie vennero disselciate, furono costruite 
| barricate con scale, sassi e fili di ferro. La truppa sparò 
tro volte. Il numero dei morti è sconosciuto perchè 
i dimostranti lo nascondono. In una sola scarica si 
ebbero quattro morti. 

I giornali harno da Vienna che durante le agita- 
ziori di Ottakring un reggimento, facendo uso dello 
armi, ha ucciso sette persone. 

(S) Vienna 18 — Dopo le 11 di ieri sera sono 
stati ritirati i soldati del distrestto di Ottakring. 

La direzione di polizia pubblica un manifesto 
condo il quale nel distretto di Ottekring da oggi in 
poi, salvo contrordini, dovranno venire chiusi 
i portoni delle case alle $ di sera e le osterie pubbli- 
che alle 

Il nume 
re a 90. 

Oggi l'ordine è completo. Dappertutto si lavora. 

Durante gli eccessi di ieri, i dimostranti presero 
d'assalto i depositi delle officine Argentor nel setti- 
mio distretto, saccheggiandoli ed asportando vari 
oggetti in argento, servizi, tabacchiere, coco. 

(S) Vienna, 1S. Stasera sono avveluti disordiniv 
di poca imporisnza nel quartiere Ottakring. Sono 
sioti opertai numerosi arresti. Le iruppe si sono riti- 
rate alle 10. ; 3 

BS (5) Vionna, 18. La direzione del partito socia. 
lista protesta contro la insinuazione che persone di 
origine dubbia si trovassero tra gli oratori della di- 
mostrazione contro il caro viveri. Î 

Il Governo ha deciso di punire energicamente i 
recidivi implicati nei disordini. La truppa è consegnata 
nelle caserme. Rinforzi di truppa sono arrivati da 
varie città. Si orede che la notte prossima trascorrerà 
tranquillamente come la giornata di oggi. Pattuglie 
militari continueranno a circolare per le vie. 

In vari distretti si temono dimostrazioni per domani 
in ccoasione dei funerali. degli operai uccoisi ieri. 


.r0 delle persone ferite ‘ieri si fa ammonta- 


RUSSIA 


(S) Mosca, 18. — E' stato aperto il Congresso dei 
psichiatri neuro-patologiei. - 

Però dopo un mordace discorso del prof. Serbsky 
contro il Governo, la polizia, presente alla seduta, 
l'ha dichiarata chiusa. 


BULGARIA 
(© sofia 18—Ieri nella calma più perfetta hanno 


sono ancora noti, ma si ritiene certa una gran maggio- 

ranza per il Governo. . 

_ __————— 
TURCHIA 


(S) Salonicco, IS. Si era sparsa ia notizia della 
uosisione di 38 commercianil bulgari, da parte dei 
turchi; invece pare accertato che utto commercianti 
bulgari, ritomando da una fiera, siano stati uccisi 
è serubati di 800 lire turche dalla popolazione del 
i Sillaggio bulgaro Uptumo; i loro cadaveri sono stati 


| B.Ivalla 1414 


avuto luogo le lezioni della Sobranje. I risultztti non 


sesso di 500 lire turche. - Hc 
(8) Salonicco, 18. Nei disordini di ieri, provocati ‘ 
misure sanitarie contro il colera, due persone 
furono feite da colpi di baionetta e quindici persone 
furono arrestate. Qui regna la calam. Rupe 

Oggi sono stati quì constatati cinque nuovi casi 
di colera, di cui uno con esito letale, Quattro persone 
ammalatesi nei giorni precedenti, oggi sono morte. 

La Commissione sanitaria contro il colera ha con- 
statato che un bagno per le donne è infetto. Con ciò * 
si può spiegare il gran numero di malattie di colera 
tra le donne turche. 

A Monastir la popolazione è stata costretta con la : 
forza militare ad attenersi alle prescrizioni sanitarie 
La calma è ristabilita. 

Nello ultime 24 ore quì sono morte di colera 12 
persone; a Ueskub, 2, a Kerat 4, ed a Novi Bazar una. i 


orse e Mercati _ 


ROMA, 17 settembre 1911 

Mercato fermo, ma senza affari. 

Rendita italiana 3 34% contante 102.40 - 102.421 

Rendita italiana 3 314% fine mese 102.50 - 102.52%> 

Banca d’Italia, 1447 - 1448 — Banca Comm.le 
846 — Credito Italiano 556 — Banco di Roma 106.50 
— Società Bancaria 101 -— Istituto Fondiario 592 — 
Acqua Marcia 1940 — Gaz di Roma 1193 — Condotte 
326 — Omnibus 224 — Immobiliare 281 — Beni 
Stabili 320 — Imprese Fondiarie 110.50 — Rendire 
Fondiarie 99 — Ferriere 147 !— Montecatini 105 
— Metallurgica 102 -—— Piombino 144 — Ansaldo 
240 — Caarburo 590 — Kerka 282 — Azoto 115— 
Elettrochimica 77 — Concimi 117 — Zuocheri 78 
— Risanamento 73 —. 

CAMBIO: Parigi 100.93 3;4; Londra 25.42; Ber- 
lino 124.20. 

Cambio dazio doganalo 19 settembre 100,92. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana da! 18 settembre a tutto il 23, per 
i daziati non superiori aL. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,30. 


" poRSB ITALIANE — | 
VALORI |Genova | Àtilano 


settembre 
Torino 


Rend.8750. | 102 
Ià. fino mese! 102 
| 102 
1463 
844 2 
557 
106 


102 471/,| 
{102 52' 
102 37'/,} 
50 


Mediterranos 
Meridionali 
Ace. Terni 


IIIIIIS8118 


RAF FZRESBNE: 


Arm. Ansaldo | S 
©bbligaz 


Ferror. 3 % 
» Morid 
B.d'Italta 3.7 
Fond. I, 4 % 
» > 45 
& Paolo for 


Cambi 

su Berlino 

» Franola 
» su Londra 


Il « Grodito Italiano » a Lon 
Teri ha iniziato le sue operazioni la sede di Londra 
del Credito Italiano, la quale rappreserta la prima 
iale di banche italiane nel gran centro finanziario 
inglese. 


Gonsolidati; Medio uff. del Regno — 18 7mbre 

con cedola [senza cedola| notto interdea 
102,39 84 | 100,52 34| 10160 12 
102,24 7 | 100,49 37 | 101,50 19 
7,08 33 |  69,88.38| 69.07 16 
BORSE ESTERE _ 

Parigi 18 settemb.| Aperture | Chinenra Iter 


netto] 
netto] 
lordo) 


è e 0935 | o352 | 9I5 
F\nAniANA"8 <, non quot.[non quot.| 101 & 
"= \tarca. .. +. +.) 93 12 | 9295 | 93 
Q‘spagnnola Î 

russa nuova. . > 
Miportoghesa. , > <| 


Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario .| 
Azioni Suez. +... 
Lotti Tarohl, . . . . 
Ferrovieutal Morid, | 
“sull'Italia, +0.) 
fsu Londra, . .. . 
Zen Madrid. .. | 


III IKIK18= 


el ill!1ISI1IS®8 


Seu Argentina. <|_ Ù 
Vienna 18 settombre_ (Londra 18 settembre_ 
18 _|_ 18 
Inpertura [chiusura 
Tu IT" 
101 - 
20% 
Ri 


Cred. aust.| 
Rend. oro 
e enrta) 
Ungh. 4 ‘/.. 18 = 
n 5% 50% 
Union. Bk. (AMICHE 
C.Londra | 101 
Liro Ital. Pb 
Berlino 18 settembre 
SSR 
Rend,3 %| 
Ttal.cont 
» f. mese 
Obbl. ferr. 
» ital.3% 
» Meri. 
» Roma 
B.Comm.{t. 
Az Morid. 
» Moditer. 
Rublo 
Camb. ital, 


VIFIIIII 


— — Austria 

120 75 Beigio 
—| — — Spagna 
40| 216 40 Svizzera 


S 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). sn 
GEMONA, 14 oro 15,15 
Rend.31 10243 Rattinerio sè.,— Elba = 221— 
4d.34, %, 102,32 ie 23: 
Ùri 


B. Roma 108, 
Merid. 613,30 M' 
Medit 40; Cip pà 
N 384, — (tl 
Mariza 36 Pruway — — rAntimonto 
"poro BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popoio Romano +). 
TE Parigi 18 ore 24 
8% 84.75 Metropolitain 
Fraucose © ‘© | 915 Rio Tinto 
Russo 5% 
Turco 
Bresil 
Baniue de Paris 
Credit Lyonnais 
Credit Foncier 


l16sa— 

446,50 
108,—, 

915 


LUIGI PLATTI gerente 


===] 


lecorrono mese — I premi 
LE ASS"SIAZIONI sacorpetit to dia dal 16 del 
indi: Direzione o Amministrazione di Popolo Romane - Roma 
Tiratura quasi costante: 18.000 în 12,000 im provincia. 
10 )- 


— Arres 


Trim. 10 


Anno CI 
N. B. - L'eco delta Meda èil più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves. viene 


FERROVIE È .... STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il - Eserci 


1911-12. 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


© toro confronto eoi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


7* DECADE - DALL'1 AL 10 SETTEMBRE 1911 


RETE 


STRETTO DI MESSINA 


NAVIGAZIONE 


\Approssimat.| Detinitivi 
esercizio corr.| 
| 


Approssimat.| Definitivi 


esercizio corr.lesercizio prec. 


Differenze 
sercizio prec. | 


Chilometri in esercizio . .. 


Differenze 


Approssimat.| Definitivi 


Differenze 
[esercizio corr.] esercizio prec. 


23 


13,428(1)| 1 


Media +. .......... | 13,436 


1,065 
1,065 


Bagagli e cani 
Merci a Gr. e Picc. VA... 


Merci a Picc. Velocità . , 


DI I 
6.253,256/—| 6,118,197/49 


,319)—, 


RECTO 248,785/07 
1,391,274/—| 


; 1,209/92 
7,061,093|— 65.908,640/76/ 


6860/45 


TOTALE | 14,959,942)— 14,038,041|57] + 323,000]. 14,545|25 + 


PRODOTTI COMPLESSIVI Da 


Viaggiatori 
Bagagli e cani... 
Merci a G. e P.V.A, ... 


esa 40,861,82 +74 2179) 
1,840,3641 + 41,958/60] 


9,000,008| DEIÙ I; 9 


41,836|24 
1,702/73 
11,259/71 


Rierci a P. Vin 0000. 33,002/84 


IL 10 SETTEMBRE 1911. 


1,665/05] 


4092/16) = 


60,874 
| 
| 


TOTALE | 97,847,799) 


103,162; 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 


Della decade — Approssimativi esercizio corr: 1,114.09 
Riassuntivo — » » 7.282,51 — » » 


(1) Esclusi: la linea Cerignola Stazione-Città ed i tronchi Confine francese-Modane e Deseyzano-Desen 


——- 
ituto Int SUA TH 
SGommerciate= “ Villa Berta ,, 
LUCERNA (Svizzera) 


Corsi accelerati durante fe vacanze - Splendida posizione 


MANIFATTURA 


| Zauza Miario 


franove: pe referenze di parenti di alunni e d' 


INSEGNE 


ARTISTIC@HE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 


inpettori Diploma di insegnamento. Per pro- 
rivolgersi alla Direzione. 


Cessioni Quinto Stipendio 


impiegati Governativi, Comunali, provinciali,Ope. 
rai dello Stato. Opere Pie, cec.. di tutto il Regno | 

Condizioni Liquidazione rapida 
Rinnovazioni. - stipendio netto Agen. | 
zia «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 


»- Prezzi di assoluta ‘concorrenza. 


Pillole anticatarrali Nieri 
del Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro)) 

Guariscono in tre 0 qual ro giorni qualunque 
tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan' acinque e costa L, 1.25, 

Sei scatole L. 6. lodici L. 12.60, franche di 
porto. Ai sigg. i, Farmacisti, Ospedali, 
35 % di ribasso con imballo e trasporto gratis «e 
acquistano almeno num. 50 scatole, 

Sì restituisce il danaro a chi, sul suo onore, | 
giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 
ROMA, presso la Ditta. A. Manzoni e C. 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


[DEBOLEZZA NEURASTENIA scita 


lano gli speci bnrlate il pubblico! La 
cura più efficac perabile è costitnita dal 
Rigeneratore con i Granu) di Stricnina precisi. 
Questa cura È suo risultato, per: 
ché rinvigorisce l'i nismo ridonando la 
salute, E'sublime ra completa di (2 mesi) 
costa L. 18 estero 0, anti 
fabbrica Lombardi © Contardi — 
(Roma 245 — Per l’effetto immedi: 


lo vi e l'Acam 
thea virilis, innocua. C. 


a L. 10 anticipate. 


Ascensori Falconi  . 


G. Falconi : C. - Novara 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
XE" Via Volturno N. 58 g 
ocietà Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2 000.000 interamente versato 
Seccursali di Roma — Via S. Silvestro Num. di 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti, 
Dustodia di mobilio - Garde-Meubles, 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE, 

Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

5) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo Milano 

‘indomani alle 15 e a Venezia alle 23. 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano por Parigi: @) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 5) par- 


tenza da Milano alle 23,25 arrivo l’indomani 
alle 14.25. 


Questi treni quotidiani sono composti di wagons. 
lite, Hta-salon, wagon-réstanrant 19 e ?® classe. 
Ino!trs ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Porigi allo 20.5 um trama di lusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano © alle 16.50 a Venezia, 
Un altco treno di lusso lite e réstaurant) 


agni giorno pure fine ai parte da Mil 
j Alle 16.28 è gionge a Parigi elle 7.14 i'iadomani 
{ mattina. 


——€ 
Per gli / visi econo» 
Rivolgersi all’Amministrazione 


i (ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


forme di esaurimento” 
meurastenia, int mo, deriv: 
*zioni discrasiche del sangrie. 
Si prendono da 2. 3, 4 ‘al giorno. 
Si vendono in astnecio di 100 pillole. 


se. Lire 2.50 ., 
| Presso le migliori Farmacie d’7 


Pillole Manzoni | 


93,73159) + 2.490/s8 499,978/ 


486,025/64 


| 


— Definitivi esercizio preced.: 1.089.30 — Differenze: + 24.79, 


7.150,36 — » +132,18, 


zano Laso. 


| TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO | 


| Preventivi e disegni gratis a richiesta, | 


| 
Ì 
I 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

Il vizio rapido Roma-Parigi comprende 
tre Partenze quotidiane da Parigi: a)alle ore 
22.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 7 — 3) alle 22.35 con arrivo a Roma 
il mattino del posdomani alle 9,35 —€) alle 14.10 
con arrivo a Roma lasera dell’indomani alle 19.20 || 

Questi ireni quotidiani sono composti di | 
wagons-lite, estaurant e Ja e 22 classe. 

Ad essi corrispondono le trefpartenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi 
l'indomani alle 14.25 — 8) alle 15.30 conarrivo 
@ Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle 
20.40 conarrivo aParigi il posdomani mattina alle 
6.02. Il treno 5 in partenza da Roma ha anchela 
38 Ilt enochala terza da Torino a Parigi. 


Avvisi economici - vedi tariff 
et 
ASCENSORI FALCON 
G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Moleschott = Rapp. Via Voltumo 58 


Esclusiva costruzione ‘° 3 
di Ascensori e Montacarichi 


|. Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 


Importanti impianti in Italia ed all'Estero 


(ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma rer le linee di 
Fe 


2,90 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 


TivoliAvezzano 


iN 


Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 
‘elletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 


* Il treno delle &ég 


Da Trmevelt #58, GoligresAncopn è feriale, 


Ladispoli — 750 — 1015 


14,55 — fest. 1650 _ 18, 
BRRIVI dalle linee di 
6, 


fest. 1255— 


li 
RA 
Ticche 
Avezzano-Tivoli 
Eito 
tolti 
Subiaco-Mandela 
a sio 


Da frteie lia ncona Foligno) è ferial 


Ladinpoli — TA t. 19 È 
— est — RIE _ 128-109 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
ce \LBANO — 


840 - 8,6 - 10, 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 
Ogni ora datie © allo 57 Partenze da Roma 
Ogni ora li: 650 ale BO Ae imita a 


Partonze da FRASCATI per GENZ, 

Ogni ora dalle 6,55 alle .a5 Pe Maia 
\SCATI — Parteaze per Roma 

Ogni ora dalle 627 alle 2037 

per Roma 


GENZANO — Partenze 
Ogni om dalle 


sa 
TRAMWAY ROMA TIVOLI 

È AUS) stan oa 

20 [686] Bio ini 


H EI — Lateranenze 
95 | MOS 


1645 — 1885 90,50 | 


lion nn = 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


nvolgerzi all'Amministrazione del 
PES la INSERZIONI "vista pirzionea 
Teri ea pagine ta 10 colate tant digita Rincero. Dn 
Cronaca L. 2 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA de 
i ra 21.324. 
Capitale sociale L. 130.000 - Tersato L. 121. "4.000 
Fondo di ora pretnton 26.000.000 - di riserra straordifiario 20.000.000 
Sede Centrale - MILANO } 
SI ì SUCCURSALI: Alessandria, Ancona, Bari. Bergamo, Biella, Bologna Brescia, Bn] 
RL O oazita Cartoline. Como. Ferrara, Firenze, Genova, Livorno. Luc 
apoli Padova, Palermo, Parma. Perazia, Pisa, Roma, Saluzzo; Savona mit 
Udine. Vene: Verona, Vicenza. 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti Hberi 2174 010 
Libretti di Risparmio 2 34 070 
» del Piccolo Risparmio 3 070 


Libreiti di Deposito vincolati ad un anno 
314 0,0 L 

Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 

o più 3 112 010 

Interessi pagabili semestralmente al 30 

giugno e 31 dicembre di ogni anno. 

3 172 

denza 

sull’estero 


1 meso — Snosl — 8mosì — tanno 


iccolo 


» 

Littere di eredito. 

aperiura di crediti 
NIMETITOÌ 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


00NDIZIONID' ABBONAMENTO 


teri edocu. 
e Pestero 


Formato 


Onasetto forti — 


Ismiyo 1}:sodap cIziAsagS 


titolì in custodia ed 
nimisira 


Incasso qratnito di cedole e titoli estratti 


correntisti e per 


OLVZZYYOI FIVI01 OLISOdAdYNI VICOLSNI 


ia Roma per î signori 
signori abbonati alle cassette. 


FFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 
di valute mati ; si 


tri di Banca esteri - chéques o tratto 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


(3) 


estero» titoli dello statoe 


SEPE 2; tI 
GSREDITO ITALIANO 
SOCIETA? ANONIMA 

Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firen: 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampier 


va. Milano Modena, Monza, 
+ Torino, Taranto, Vercell 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 


SESTO DIE SERVIZIO DI CUSTODIA | 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza DI DEPOSITE CLolli 


in 


CAMERA-FORTE sicurezza 


con 0 senza 
dichiarazione di valore 


Nella @amera- 
ricevono iu ei 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc, 


piccolo 
fi I diritti di custodia ven. 
Cassette:torti| madio gono computati in ragione 
di un centesimo perogni 
20 decimetri cubi al 
Giorno. 
Locali completamente corrazzati in acciaio e appositamente co truîti con i più 
sistemi «i difesa contro l’incendio « il furto, È rp 
ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASS n 
CASSE-FORTI nonchè perla consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAM 
dalle ore 9 112 alle ore 6 1}2 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di ( i rcolca 
N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni ai titolari di CASSETTE.FORTI e CASS a 
FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Rima e H accettano come contanti 
senza perdita di voluti, per versamenti in Conto corrente e libretti 
azione 0 di deposito possono essere i 
delegare una 0 più persone per la 
SSE-FORTI e dei colli depositati 


Casse-forti , grande 421? | 


unico 4212 


perfetti 


- FORTE 


I° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


‘ Guia peL FoRESTIERE | 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Bibfioteca, dalle 9 alle 13. i randi 
Td. drckivio Sereto ei viita con permesso special, dalle Dalle12. Camera g Fendi 
MUSEI — Artietico Industriale, v, S. Giuseppe a Capo le Case. SA Z 
dalle 10 alle 14. PA 
10. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10.a1le15. | Pep custodia 
ERIE — Zori Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. | i 
MBE — di nese, v. Nomentana, il permesso dal | ‘ 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. psi 
 &. Sehastieno, v_ Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle © al tra- 
monto, pi 
VILLE — Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto | int. i 
INGRESSO Una LIRA, | Per allieve di canto 
VATICANO — Accesso delle Fondamenta, viale del Giardino Ì 
dalle 9 alle 15. I o 
Ja. Museo di eculture Antiche. 


14. Egizio «d Etrusco, Galleria lapidaria, Appariamento Borgia 
Pinacoteca, 


1a. Sotlerranes della chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 1L 


ottim 


stinta si 


| Di canto, pianoforte, mandolino $ì ito 
10 svi 


A all 


Sacro € profano, p. S. Giovanni in Late. | 

zano .dalle 10alle 1C. nigi i | 
hese, villa Umberto dalle 10 alle 16. 

p. delle Terme 15, dalle 10 allo 16 | 


d. Etrusco. palazzo di Paj , (fuori porta de "| ciale tion 
N eo Sons) dll10 le sat (nori pria del Popolo ». ! Ex sottufficiale #1 


| 10. K reheriono, v. del Collegio Fomano 97, dalle 10 alle 16 SL H 


n e 5 
pat erro lesilera un posto. anche di fiduoi 
Suoi sr Ra 


zie sotto 0 
ella ca) 
S fermo 


San Luca x. 9 alle 15, 
Ta. d'Arte antica e Stompe, v. Lumgara 10, dalle 9 alle 15. 


| 19. d'Arte moderna, palazzo dell'Esposizione în v. Nazionale 
dalle 9 alle 14. 


1d. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 
Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 
INGRESSO 50 CENTESIMI» 
VATICANO > Cazole di S.Pietro, dale $ allo 14 
| Stadio e Munezoni del musaico, gresso “ai Daria 7 i 
1", lle lle 14, reo mgresso dal portone diro. Impiegato seri 
ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. potendo d 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto, 5 Ù 
'ONIO HYLAS, v. Porta S° Sehastia= 
12 dalle 9 alle 17. inni Amministratore primaria a: 
| ee? SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 si «Esazioni Amm'nisiator cherg i 
diciassette, esazioni per conto Ditte commerciali 0 per priv Pio 
'NGRESSO 25 CENTESIMI. Prapsartit4 disposto dare cauzione anti 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 15 


"AVVISI ECONOMIC 


; 3 AF In buona gondizione 
Motocicleita Peugeot (iii arnie 
sèzivoro Porto d'armi BÈ - Roma De 
Le pubblicazioni sono' con. 
fanno alternate. 


I D'AFFITTARSI 
utive e nonsi | presso distinta fami 


‘ Affittasi Mrei‘spinaia iti, 
via Aurora N. 43, scala B, iut. f: 


istraz, del « ol 


aa Dai vos 


a cima on de 
) x Quartiere Ladovis 
à' fEEGOGRIA 
85 paroio, L. 1 - In più di x5, Cent. & cad. 
iegato comunale ssizs reo sn questa di 


Im Amministratore od esuttoi 
re di siubili e di serie aziende. Ottime relerezce. Moi 
iersi per schiarimenti ©. T. presso l'Amb iti 

* Popolo Romano». 


ittansi Preso inona famiglia, Via dei Greci 36, 
| Affittansi tiva o sata dr a ei Crane 
Senio miobiliatà Prazco madiraielima: tino 


Camera so0 mobili o scora. piaimo quieta famiglia 


fneslieri al. Rivolgerai 0.8 Cooperativa 


inistrazione del |. I” mani» 
1001 


CORRISPONDENZE 


via Due Maceili. 


= 


alloggio ingresso, cinnne 


sucina 1. piano © rex: 


Saguilino e ad acense. Die: 
usi 


85 parole, L-1- Tu più di 25. Coni 5 oa& 
Lit ‘i ‘ini 
tti detrangt 1 
ufico del |: «i. ROMAN@ 
Ue Cartiere v | tonoll 


IITRTMNATO 


Stabilimento ‘1 
Corta 


E° bene 
l'Italia com 
della ricone 


nendola 
crò capitale 
sciolse 


quanto « 
tastiche 


volita si 
all’estero 
larità, el 


riamo in e 
da gloria 
are cor 

a que 
manuele I 


l'Inghitterrd 
spirand. 


mi 
3 agrar 

1 capi 
doslavofi, 


ha telegra 
glianze all 


lui sempr 
nemici del 


